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RARTE UFFICIALE
IJF..iCEdi-I -Ei bricIoF.tiTI

11 numero '180 della raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
'del Regno'contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEL,E IJI
,
Ilor grazia di Dio o per volont'a della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro per le finanze ;

Vista la legge 24 dicembre 1908, n. 751, con la quale
il Governo del Re ftI autorizzato a concedere, con
esenziöile da tasse, una lotteria nazionale per un nu-

mero di biglietti ndn eccedente 4,000,000 a favore, in

þúrti eguali, dei due Comitati esecutivi di R6ma o

Tòriño pè ledeste commemorative della proclama-
ziðne del Regno d'Italia, da tenersi in Roma e Torino

neÏI'annó 10fii
Visto il piano esecutivo della,1õfferia, proposto dagli

enti concessionari e concordato col Nostro segretario
di Stato, thinistro per le ilnanze;
Visti il testo unico dello leggi e dei decreti legisla-

tivi ù¾ Iotto, apþrovato con R. decreto 18 ma1zo f908,
n. 152, e il regolarnego sul servizio dell'amministëa-

zione del lotto agiprovato con il R. decreto n. 5'del 10

gennaio 1895;
Vista la convenzione interceduta tra i Comitati àse-

cutivi suddetti e la Direzione generale della Banca

d'Italia, con la quale la Banca stessa assunie gratui-
tamente, salvo rimborso delle spese, la gestione dálla
lotteria ;
Visto l'atto 23 giugno 1910 con il quale la Banca

d'Italia garantisce Tintegrale pagamento dei premi per
la somma di tre milioni di lire (L. 3,000,000)
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I Comitati esecutivi delle festo commemorative della

proclamazione del Regno d'Italia, da tenersi in Roma
e Torino nell'anno 1911, sozio autorizzati, sotto la loro
piena responsabilità e per il tramite della Banca d'Ita-
lia assuntrice, ad emettere per la mentovata lotteria
quattro milioni (N. 4,000,000) di biglietti da lire tre

ciascuno, divisibili in tre talloncini da vendersi anche
separatamente, al prezzo di lira una per ciascun tal-

loncino. La vendita dei biglietti potrà cominciare con

il 1° gennaio 1911, e dovrà cessare con il giorno 31

dicembro dello stesso anno.
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Art. 2.

È approvato in ogni sua parte il piano esecutivò
deliberato, d'accordo con il Nostro ministro, segretario
di Stato per le finanze, dai predetti Comitati e con il
quale si assegnano per la lotteria medesima quaranta-
mila premi (40,000), del valore complessivo di lire tre
milioni (3,000,000).
L'originale del piano, firmato dai presidenti dei Co-

mitati esecutivi e visto dal ministro delle finanze,
forma parte integrante del presente decreto.

Art. 3.

Le estrazioni, in numero di tre, saranno fatte la

prima, il 1° giugno 1911 in Roma, la seconda il 15 ot-
tobre dello stesso anno in ¿Torino, la terza il 15 gen-
naio 1912 in Roing.
A cura dei Comitati esecutivi le date delle estrazioni

verranno rese pubbliche con preavéso di almeno quin-
dici giorni.

Art. 4.
Una Commissione presieduta dal sindaco di Roma e

composta di un de'legató Èël gráfÑtio d Roina, di un
funzionario superiore del Ministero delle finanze, di
un delegato di ciascuno dei due (omitati eseòutivi e di
due delegati della Banca d'ItaIia, per le estrazioni da
effettuursi in Iloina; altra ConuËissione presieduta daÏ
sindaco di 'Ï'orino e composta di un elegato del pre-
fetto di 'Ÿorino, dello stesso fùnzionàrio súperiore del
Ministero delle finanze e degli .stessi due delegati dei
Comitati esecutivi e. della Banda d'Italia per la estra-
zione da effettuarsi iil Torino, presefinieranno le ope-
razioni relativo alle 'estrazioni e all'assegnazione dei

premi, redigendo, per ciascuna delle tre estrazioni,
processo verbale in tanti esemplari quanti sono le
autorità pubbliche e gli enti rappresentati neIle due
Commissioni.

Art. 5.
'

Ai prefetti di Roma e di Torino, per la parte che a
ciascuno di essi può spettare, è commessa l'alta sor-

Yeglianza sulla esecuzione della lotteria.
Essi potranno esigere dai Comitati esecutivi e dalla

Banca d'Italia assuntrice l'adozione dei provvedimenti
che ritengano necessari a tutela della fede pubblica
per quanto riguarda specialmente il controllo sulla
fabbricazione e vendita dei biglietti e sul pagamento
dei premi.
Ordiniamo che il presente ðecreto, munito del sigillo

dello Stato,-sia inserto nella rädcolta ufficiale delle leggi
e dei déc1•eti del Regno-d'Italia, mänðàndo a chinnque
spetti di osservarlo é di farlo baservare.

Dato a Racconigi, addl 28 higlio 1010.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA.
Visto, Il guardesigipi: FANI.

PIANO E REGOLAMENTO
della lotteria nazionale di 4,000,000 di biglietti, auto-

rizzata, in esenzione da tasse, con l'art. 3 della
legge 24 dicembre 1908, n. 751, a favore, in parti
uguali, dei due Comitati esecutivi di Roma e di
Torino per le feste commemorative del 1911.

Verranno emessi n. 4,000,000 di biglietti, conformi all'incluso mo-
dello, del costo di L. 3 - cadauno, staccati da registri a matrico e

portanti i numeri progressivi dal 0,000,000 al 3,999,999 - incluso.
Ogni biglietto sarà costituito di due parti, e cioè di una vignetta

artistica e di tre talloncini, e sarà frazionabile mediante il distacco
dei detti tre talloncini, da vendersi anche separatamente al prezzo
di L. I cadauno.

Ogni talloncino porterå 10 stesso numero del biglietto del quale
farà parte e sark munito delle firme, per fac-siniile, dei due pre-
sidenti dei due Comitati di Roma e Torino e del Direttore generale
della Banca d'Italia, nonchè del timbro della Banca stessa.
Ogni biglietto sarà contrassegnato da due timbri del Ministéro

delle finanze, situati in modo che parte di essi affettino la matrice,
e, ciascuno, due talloncini.
La vendita dei biglietti potrå incominciare col 1° gennaio 191Ï e

dovrà chiudersi al 31 dicembre stesso anno.
I premi saranno 40,000 per l'ímporto complessivo di L. 3,000,000

come appresso :

Riepilogo dei premi delle tre estrazioni.

N. I premio da L. 1,500,000 L. 1,500,000
2 > > 150,000 » 800,000
1 > > 120,000 > 120,003
3 e » 49,500 > 148,500
2 > > 30,000 > 60,000
4 > Ili cui 2 di

approssima2ione > 11,000 > 84,000'
I > > 15,000 » 15,00
9 > di cui 6 di

approssima2ione » * 0,000 > 81,000
20 » di cui 6 di

approssimazione » 4,500 » 90,000
2 > > 1,500 a 3,000
50 > di cui 4 di

approssimazione » 900 > 45,000
105 > > 300 > 81,500
200 > > 90 » 18,000
1000 » » 45 » 45,000
3000 > > 24 > 72,000

» 22,200 > > 12 > 266,400
> 13,400 » » 0 > 120,600
N. 40,000 > L. 3,000,000

I detti premi verranno assegnati Ittediante apposita estraziono per
ognuno dei tre gruppi seguenti, in ordine decrescente di somma:

Printa estrazione. Seconda estrazione.

N. 1 da L. 150,000 N. 1 da L. 150,000
> I » » 49,500 > l » » 49,500
> 1 > > 80,000 » l » > 30,000
> 1 > > 15,000
> 2 > > 9,003 > 2 > > 4,500
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N. 4 da L. 4 500 N. 13 da L. 900

> 13 » » 000 » 33 » » 300

» 30 > > 300 > 50 > > 90

> 50 > > 90 » 200 > > 45

i 300 > > 45 » 1003 » > 24

> 1000 > > 24 » ß800 a y 12

i 8200 > > 12 , > 10000 » » 9

> 3400 > > 9

N. 13003 p'remi: più 6 di N. 18103 promi: più 6 di
approssimaziono e cioè: approssirhazione e ciob:

2 da L. 9000 per il 1° premio 2 da L. 9000 per il 1° premio

2 > 4500 » 2° » 2 > 4500 » 2° »

2 900 > 3° » 2 > 900 > 3° >

Terza estrazione.

N. I da L. 1,500,000 N. 100 da L. 90

> 1 » » 120,000 > 500 > i 45

r l » » 40,500 » 1000 > > 24

> 2 > > 21,000 » 7200 > > 12

l > > 9,000 N. 8876 premi: più 6 di
approssimazione e ciob :

8 » » 4,500
2 da L. 21,000 per il 1° premio

2 > > 1,500

20 > > 900
2 da » 9,000 > 2° »

.

40 > > 300
2 da > 4,500 > 3° »

Le tro estrazioni da effettuarsi il 1° giugno 191I a Roma, il
15 ptobro 1911 a Torino ed il 15 gennaio 1912 a Roma nei locali
clie verranno all'uopo destinati, si faranno con due urne. Nella

prÏma saranno imbussolati 400 cartellini coi numeri dal 000 al 393;
nella seconda 10,000 cartellini coi numeri dal 0000 al 9999.
Conseguiranno i premi da L. 1,500,000 a L. 90 i biglietti portanti il

numero formato dalle primo tre cifre del cartellino estratto dalla

prima urna e dalle altre quattro, del cartellino estratto dalla se-

conda urna.

Esempio: se dalla prima urna viene estratto il n. 015, e dalla se-
condo il n. 7822, vincerà il biglietto portante il n. 0157822.
I premi da L. 45 a L. 9 saranno invece estratti per centinaia.,

como al seguente:
Esempio: se dalla prima urna viene estratto il n. 015, e dalla se-

conda il n. 7822, il centinaio vincente sarà determinato dalla ter-

z'Illtima cifra del numero estratto dalla seconda urna e vinceranno

100 promi, i 100 biglietti recanti i n. 0157800 al n. 0157899.¶
I premi di approssimazione saranno assegnati ai biglietti portanti
i -numeri immediatamente inferiori ed immediatamento superiori a

quello vincento, rispettivamente, il primo, il secondo ed il terzo

premio.
Esempio: so sorteggiato nella prima estrazione il n. 0,157,822 per
il 3° premio di L. 30,000 s'intendorà che ai biglietti recanti il nu-
mero 0,157,821 o n. 0,157,823 sarà assegnato un premio di approssi-
mazione di L. 900 cadauno.

Per imprescindibile necessit) del metodo di estrazione, dovendo

ogni cartellino estratto essere rimbussolato nell'urna rispettiva, i
numeri dei biglietti già premiati, se estratti nuovamente, saranno

dichiarati nulli, ogni biglietto non potendo concorrere che ad un

solo premio del piano di estrazione.
I biglietti premiati saranno presentabili presso tutti gli stabilimenti

della Banca d'Italia che offettuerå il pagamento dopo accorta-

mento della loro regolarità o dopo confronto con lo strici re-

ative.

I numeri dei biglietti premiati, saranno lier cissquna estražione
pubblicati nella Garzetta ufficiale; trascorsi 180 giorni d,a tale
pubblicazione, le vincito non reclamate cadranno in pregcrizione.
Ogni biglietto o temo di biglietto concorrera, rispet,tivaniente,

ad un solo premio o terzo di premio.
I biglietti e i talloncini presentati per il pagamento dei premi

dovranno essere integri ed inalterati e dovranno corrispondere
perfettamente con la inatrice, sia nel numero vincente, sia nei

segni che valgano a riconoscerne l'identità. Senza il concorso di

tutte queste condizioni, non si farå luogo al pagamento Àella
vincita.
I'premi prescritti e quelli di cui per le ragioni suesposte fosso

stato rifiutato il pagamento, si devolveranno à fa.vbië dei Co-
mitati, come pure i premi corrispondenti al biglietti cho overt-

tualmente fossero rimasti invenduti.

Per il presidente del Comitato di Roma
STRINGHER.

Il presidente del Comitato di ToÑn
T. VILLA.

Visto, d'ordine di Sua Maestá :
Il ministro delle finanze

FAOTA.

15 numero 757 delia raccolta ufficiale delle leggi e dei deckeli
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOÍìIO EMANUELIE III

get grpziá di Dio o [ier volenth dellá itäsidin
Itß ÚlTALÏA

Vaduta la legge 8 aprile j906, n. 142 ;
Veduto il gostro decreto 17 Jug,lio fWO cel quale

granò ,approvati gli organici delle scuole medig gal
1° ottobre al 31 dicembre 1910 ;
Ritenuto che in seguito ai trasferimenti dei prpfpH

sori di matematica dei ginnasi di Parma e San Rome, å
posti di ruolo per tale insegnamento debbono Msere
soppressi;
Che al ginnasio di Albenga è assegnato un ,capo di

Istituto con insegnamento o che alla octiola ppt;nale
ciaschile .di Palermo non può essere istituga la ç¡tt-
tedra di agraria perchò in quella città vi à ITetitygg
tecnico ;

Sulla propostagel Nostro ministro,.segratariodigatp
per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Negli organici delle scuole medie dal .1 .ottogre g
31 dicembre 1911, approvati col Nostro decreto (7g
glio 1910, sono, dal 1° ottobre 1910, soppresse .lo ca

tedre di matematica dei ,ginnasi di Parma e di San
Remo e la cattedra di lingua francese nel ginnasio di
Alessandria. - Al posto di capo Istituto.effettiyo sgaza
insegnamento nel ginnaio di Albenga è sostituito un

posto di capo Istituto con insegnamento ed ò quindi
soppressa una càttedra di materie letterarie 11elleÄIÃÙi
superiori.
È soppressa la cattedra di agraria ne11a scuola nor-

male maschile di Palermo.
È soppressa una cattedra di materie glutidico-

economiche nell'Istituto tecnico di Savona.
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Ordiniamo-che il presente decreto, munitosdel-sigillo
dello Statõ|siginserto ñella rianolta'uffläialekellkle gi
e de ti'del Reeno d'ItáÉá,Êan'dd a kin
sp osservarlo e di ( osservare.

Dato a San Rossore, addl 21 ottobre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
CREDARO.

Visto,RguardasigilN: FANI.

D numero ÇOÇX¶V (parte supplementare) della rgecopa ugi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-

creto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D ITALIA

Veduto il R. decreto in data 25 gennaio 1876, con
cui la scuola elementare di Valle Mosche, frazione del
comune di Campiglia Cervo (Novara), venne eretta in
ente morale e ne fu approvato lo statuto ;

Ygduto che con .testamento segreto, aperto e pub-
blicato dal notaio Evasio Buscaglia di Andorno il 28
settembre 1909, il cav. Giovanni Bosazza fu Battista,
di Campiglia Cervo, morto in Torino il 26 settembre
1909, legava alla scuola di Valle Mosche l'annualità di
L. 800 in perpetuo « onde detta scuola sia sempre m

grado di mantenervi una buona maestra patentata » ;

Veduta l'istanza con cui il sindaco di Campiglia
Cervo, quale presidente della scuola elementare di Valle
Mosche, chiede che la scuola sía autorizzata ad accet-

tará il legato disposto a favore di essa dal cav. Bo-

sazza;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

La scuola elementare di. Valle Mosche, frazione del

comune di Campiglia Cervo (Novara), è autorizzata ad
accettare il legato di L. 800 (ottocento) annue, disposto
a suo favore dal cav. Giovanni Bosazza.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

' Dato a Racconigi, addì 2 ottobre 1910.
VITTORIO EMANUELE.

CREDARO.
Visto, Il guardasigilli: FANI.

dei Sardi non ha eliminate le gravi irregolarità constatate in quella
civica azienda.
Mentre il bilancio è in deßcit e rimangono insoddisfatti i credi-

torÌ, si compilano i ruoli in ritardo o läii crit i non ui.

Si tollerano usurpazioni di suolo pubblico. I servizi igiemco-sani-
tari sono deficienti; non vi è regolamento di polizia mortuaria: man-
cano l'ostetrica ed il veterinario.
Gravi vertenze rimangono insolute, come quelle del pagamento

dei lotti dei beni comunali quotizzati e del debito verso il Consor-
zio stradale di Budduró.
Non furono iniziate importanti opere pubbliche deliberate.
Intanto gli amministratori si disinteressano dell'azienda e la di-

rezione degli affari è accentrata nelle mani del segretario comu-

nale, il quale trascura l'ufficio.
In seguito alla contestazione degli addebit1, il Consiglio dette affl-

damento di rimuoverli, ma nessun provvedimento ellicace fu adót-

tato, malgrado il lungo tempo trascorso.

Ciò stante, necessita, con una straordinaria misura, porre fino a
tale anormale stato di cose, cui non può, come i fatti ,dimostrano,
porre rimedio l'attuale rappresentanza, alla quale appartdagono
molti debitori del Comune. E, d'altronde, nelle recenti elezioni' or-
dinarie, il corpo elettorale ha già manifestata la propria sfiducia in

essa.

Sul conforme parere espresso dal Consiglio di Stato, in adananza
del 14 corrente, mi onoro, pertanto, sottoporre all'augusta firma di

Vostra Maestà lo schema di decreto che scioglie quel Consiglio co-

muuale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della leggW

comimale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1008, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Alà dei Sardi, in pro-
vincia di Sassari, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor rag. Mario Temussi è nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dolla esecu-

zione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addì 21 ottobre 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LuzzATTI.

gelazione di ß. E. il ministro segretario di ßtato per Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
ministri, a S. M. il Re,. in udienza del 21 ottobre dei ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 21

.1910, sul decreto che scioglie il Consiglio comu- ottobre 1910, sul decreto che scioglie il Consiglio
384l,e di Alà dei Sardi (Sassari). comunale di Tizzano (Parma).

SIRII| I
.

SIRE I

Nonostante richiami o difilde, l'Amministrazione comunale di Alà , 11 Consiglio comunale di Tizzano, più volte riunitosi dopo le re-
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genti elozioni ordinarie, non riuscì a ricostituire l'Amministra-
zione.

Ñessun apcordo fu possibile tra i due avversi gruppi, di forzo
quasi eguali, in cui la rappresentanza o divisa, nè si ottennero le
dimissioni dei consiglieri in numero sufficiente per far luogo alle
elezioni generali.
È, portanto, indispensabile, come anche ritenne il Consiglio di

Stato in adunanza del 14 corrente, lo scioglimento di quel Consi-
gifo, a flie di non protrarre ulteriormente tale anormale sÎtua-
Jone.
Ïà fal se so provvede lo schema di. decreto ohe mi onoro sotto-

porro all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANÛELE III
& grãzia di Ëio e þer Ÿoloita dËÏia liazÏÑno

RE D'ITALIA

Šu a proposta delNostro ministro, segietaiÌo Èi SËto
per-gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unicó dellá 16gge

odratinal e provinciale, approvato côl È. Ra699to 21

iààggio 19 , n. 209;
Äbbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Tizzano, in provincia, di
Parma, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. rag. Alberto Giuseppe Ilicci ò nominato com-

miiis'ario straordinario per l' amministrazione proy-
visorÎa di detto Comune, fino all'insediamento del

nuovo Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricâtó dellaisecu-

zione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addì 21 ottobre 1910.

ËTTÖRIO EMAÉÚÈLÈ.
Luzzini.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli altari dell'interno, presidente del Consiglio dei
sinistri, a S. M. il Re, in .udienza del 24 of-

tobre 1910, sul decreto che proraga i poteri del
R. commissario straordinario di Benevento.

SIRE I

or assicurare gli utili effetti della sua gestione, il co missario
straordinario di Benevonto devo ancora condurre a termine l'ini-
ziato riordinamento dell'ufllcio e dei servizi; sistemaro Ïa iinanza,
procedendo alla revisione delle contabilità arretrate ed alÏa classi-

ficaziono ed epurazione dei residui, ed apprestando, pel venturo
esercizio, un preventivo rispondente alla effettiva situazione finan-
ziarÑ jel Coniune.
Occorro itioltre che conformemente al desiderio della stessa Am-

ministrazione passata, sia fatta luce, con estese indagini, su tätta
la sua gestione e siano forniti, così, al corpo elettoralb gli eleinen-
ti þer un sicuro giudizio.
Non essendo, all'uopo, sufficiento il periodo normale della stra-

ordinaria gestione, mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra

Maesti lo schema di decreto che proroga di tre mesi il termine

por la ricostituzione del predetto Consiglio.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della NazÌoile
RE DTTALIA

Sulla proposta deÌ Nóstro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nöstro procedelite dédreto cón dtti Ÿânne

sciolto il Coltsiglio comunale di BeÀevegó ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Colisiglio dömu-

nale di Benevento è prordgato di trë in i.
11 Noströ ministro pioþonanto ò iileirìò o dilla eso-

cuzione hål presente ecoeto.

Dato a San Itösnore, addì 24 ðttóbre 19f0

VITTORIO EMANUELE.
LuzzArra

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMlvlERCIO

Divleti cÞeeportazione.
Essendo stata accertata la presenza della illlossera nei comuni

dí Genuri, in provincia di Cagliari, e di San Pietto Incariano, in
provincia di Verona, è stato, con decreti del 'i novembre 1910,
esteso a detti Comuni 11 divieto di esportazione di talune inatorie in-
dicate nelle lettere a, o, e del testo unico delle leggi antifillosse-
riche.

Essendovi fondato sospetto della presenza della fillossera nei co-
muni di Simala, Baressa, Baradili, Sotzu, e Gonnosno, in ýrovincia
di Cagliari, ó stato, con decreto de17 corr., esteso.a detti Comuni il

divieto di esportazione di talune materie indicate nelle lettere a,
b, e del testo unico dello leggi antifillossoriche.

Con decreto del 7 novembre 1910, il comune -di Casasco, in pro-
vincia di Alessandria, è stato dichiarato, anzichè infetto, sospetto
d'infezione flllosserica, quindi rimane egualmente ostàào À1 detto
Comune íl divieto di esþortaiione di falune ma'teri iŠdicaÉe nelie
lettere a, b, c del testo unico delle leggi antifillosseriche.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AvvWho.
Il giorno 2 novembre corrente in Gussago, provincia di Brescia, e

in San Maurizio di Opaglio, producia di Novara, sono stati atti-

Vati al servizio pubblico ufIlci telegrafici di 2a classe con orario li-
mitato di giorno.

Roma, il 3 novembre 1910.

Disposizioni nel personale dipendente :
Personale di ja categonia.

don decreto Ministeriale del 14 agosto 1910 :

Perilli ing. cav. Guglielmo, primo segretario a L. 4000, ýromosso
primo segretario a L. 4500.

Morabito cav. Enrico, primo segretario a L. 3500, (proinosso primo
segretario a L. 4000.
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Palma cav. Ettore, segretario a L. 2500, promosso segretario a

L. 3000.

Personale di 2a categoria.
Con decreto Ministeriale del 20 agosto 1910:

Cantelli cav. Raffaele, capo d'uflicio a L. 3800, promosso capo d'uf.
ficio a L. 4000.

R3echia Lorenzo - Paladino cav. Raffaello, capi d'ufficio a L. 3400,
promossi capi d'ufficio a L. 3800.

Massa Elena nata Truttenr, primo uffleiale telegrafico *L. 3300, pro-
mosso ufficiàlé à L. 3600.

Bottero Enrico Ernesto Virgilio -- Ferrara Salvatore - 'fataflore
Amedeo -- Gallo Paolo, ufIlcidi telegrafiel a L. 2700, promossi
primi uflIciali telegrafici a L. 3000.

Con decreto Ministeriale del 20 agosto 1910, i sottodescritti uffi-
ciali postali telegrafict (ex aiutanti postali) a L.2700, sono étitipro-
mossi per scadenza quinquennale, tenuto conto delle qualifiche, allo
stipendio annuo di L. 3000 a datare dal 1° agosto 1910 assumendo
il titolo di primo ufÏiciale :
Corbellini Sesto - Pagliari Attilio - Taglienti Luigi - Sutto Raf-

faele - Lardiucci Vincenzo - Oddone Antonio - Osti An-
tonio - Benini Paolo - Serao Francesco - Speranza Luigi -
Búonomo Giuseppe - Pezzi Luigi - Scalmani Nicola.

Verdile Enrico, ufficiale telegraflpo a L. 2500 promosso ufficiale te-
lografigo a L. 2700.

De 16r1ží Carlo Albetto, id. a L. 250, id. id. a L. 2350.
Gobbi-Masini,0reste - Ivaldi rag. Luigi, ufficiali postali telegrafici

a L. 2100 promossi ufficiali postali telegrafici a L. 2400.
Ferrati Alberto - Falciola Gio. Batta - Russo rag. Francesco

Pablo -- Ma2zarini Emidio - Cerreto Demetrio, ufficiali postali
telegrailei a L. 1800 promossi ufficiali postali telegrafici a

L. 2109.
Curà Tarquinio - Argento rag. Alfonso, ufficiali postali telegrafici

a L. 1500 promossi ufficiali postali telegrafici a L. 1800.
Mellino Augusto, ufficiale d'ordine a L. 1800, promosso ufficiale d'or-

dine a L. 2050.
Crishi Gio. Batta - Olivieri Daniele Emilio, afllciali d'ordine a lire

1600, promossi ufgeiali d'ordine a L. 1850.
Borriero Enrica - Guvertino Domenico - Vigna Quirino - Vero-

nesi Felice, ufficiali d'ordino a L. 1400, promossi ufficiali d'or-
dine a L. 1650.

Con decreto Ministeriale del 20 agosto 1910 :

I sottqdescritti ufneiali d'ordine a L. 1400, sono stati promossi, per
scadpnza guadriegnale, teputo con‡o delle qualifiche, allo stipendio
anmio di L 1450 a datare dal 16 agosto Ï9Ï0:
Balestriori Andrea - Mignola Agnello - Giglio Silvestro - Savazzi

Luigi - Slotto Francesco - Manfra Carmine - Amatrice Be-
niantinq - Saturno Gaetano - Galletti Arturo e Monacelli
Guido - Saporito Giuseppe - Garosi Omero - Staffa Giovanni
- Bressanelli Giovanni Battista - Longhi Arturo - Spositi
Giacomo - Giavarini Gustavo - Cavazzuti Amedeo.

Con decreto Ministeriale del 22 agosto 1910 :

Lópei Salvatore - Manduca Saverio - Buongiovanni Vincento -
Mazza Bartolomeo Luigi --- Colica Luigi - Tani Italo, ufflciali
telegrafici a L. 2500, promossi ufIlciali telegraflei a L. 2700.

Con decreto Ministeriale del 3 settembre 1910 :

Ai seguenti ufficiali ilostslÏ telegranci a L. 1200, è stato con-
cesso l'aumento sessennale di L. 120, a decorrere dal 1° Inglio 1910,
aumento che verrà assorbito dalla promozione, per scadenza qua-
driennale, allo etipandio di L. 1500 :
Piagpli Artgrp - Marigellt Pietro - Cerretini Armando - Nasca

Giovanni - Gandolfo Luigi - Ottolenghi Giorgio - Caporali
Franopspo Lughettt Alessandro - Ribustini Remo - Pánno
Antonio - Germano Giacomo - Mezzetti Francesco - Peita

Angelo - Trucco Giacomo - Tesoriere Giovanni - De Masa
Roberto - Bodenizza Carlo - Paolucci Alfredo - Perron Er-
nesto - Demartis Battista - De Battè Antonio - Poggiani
Leonida - Gorelli Angelo - Fraechia Giovanni - Ortale Al-
fredo - De Fortis Nadi Federico - Caraccio Silvio Gino -
Fiorini Giuseppe - Turriziani Pietro Luigi.

Maccari Antonio - Sbroeco Pasqualo - Fiocco Giulio - Della Va-
lentina Mario - Donato Giuseppe - Ferrara Vincenzo di Bia-
gio - Cinganotto Ermenegildo - Piergiovanni Ugo - Miliano
Filiberto - Lanzano Carlo - Decursu Luigi- Cimming Eddar-
do - Pucci Tito - Vignola •Giuscripe - Santini Alberto -
Boldrighini Mariano - Meliconi Guérriero - Tripegi Giuseppe
- Molin Giovanni - Pontani Pompeo - Mancini corradino
Vittorio - Baldi Gari - Bartolotta Antonino - PanneAlberto
- Ventrella Francesco - Manni Giuseppo - Ëautetti Gio-
vanm.

Fiory Emilio - Giardino Pietro - Di Rienzo Annibale - Buccia-
relli Giuseppe - Palmera Salvatore - Mete Umberto - Pa-
geno Giuseppe - Novi Federigo - Buslacchi Camillo - Barilli
Giacomo - Del Rossi Gaetano - Amato Federico - Pagani
Cesare - Sinlonetti Brunone -- Caiozzo Giovanni - Belloni
Tullio - Albonico Ercole - MustoRiccardo--Boscarini Arturo
- Colli Emilio - Sen1 Giovanni- Savagnone Giuseppe- Rossi
Francesco - Arriea Giovanni Antonio - Montanaro Luigi -
Cerra Giuseppe - Mondini Umberto - De Vivo Edmondo -
Gambarana Oreste - Lo Monaco Francesco - Crescentini Pa-
cifico - Alioto Rocco - Trambusti Luigi - Castagnoli Aurelio
Grandi Giulio - Martini Marcello - Parlati dott. Eurico -
Santini Arturo - Natalini Efisio -- Corsi Mario - Disparano
Giovanni - Janesi Antonio - Trombetta Francesco - Lenzi
Aldo - Giannini Gennaro - Buonocore Luigi -Daffink Achille
- Bonanni Bruno.

Olivero Giovanni - Caporali Ciro - Testa Antonio - Sign$rÏ Gio-
vanni - Grimaldi Francesco Paolo - Benanti Fernandh -
Macaluso Filippo - Cazzador Giuseppe De Maria Giovanni
- Mina Amedeo.

Personale di 21 categoria.
Con R. decreto del 23 giugno 1910 :

Porcari Giovanni Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L. 1200,
collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi
di malattia, dal 1° giugno 1910.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale dell'8 maggio 1910,
registrato alla Corte dei conti il 17 giugno 1910:

Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria:
Di Bella Paolo, Vice cancelliere della Corte d'appello di Palermo.
Sgroi Pietro, vice cancelliere della Corte d'appello di Palernio.
Borgioli Luigi, vice cancelliere della Corte d'appello di Lucca.
È proinosso dalla 2a alla la categoria :

Mazzoni Ulisse, vice cancelliere della Corte d'appello di Lucca.
Con decreto Ministeriale del 15 giugno 1910 i

Monti Silvio, vice cancelliere del tribunale di Volterra, à sospeso
dall'ufficio per giorni quindici, e fermo l'obbligo di prestar ser-
vizio, in punizione di irregolarità da lui commesse nell'eserci-
zio della sua carica.

Con docteto Ministeriale del 16 giugrio 1910:
Ferrini Dorilenico, cancelliere della pretura di Scansano, 6 nomina

to, a sua domanda, vice cancelliere del tribunale di Volterra.
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Castrogiovanni Rosario, aggiunto di cancelleria della protura di Fa-
vara, in servizio da oltro dieci anni, 6, a sua domanda, collo-
cato in aspettativa per infermità per due mesi.

Ficorilli Benso, aggiunto ði cancelleria della la pretura di Casale, à
tramutato al tribunale di Napoli, ed è destinato a prestar sër-
vizio al tribunale di Vigevano, in luogo del vice càncelliere Ca-
pone Aurelio, mantenuto nelle precedenti funzioni nel tribunale
di Napoli.

Janneco Vincemo, aluano di 2a classe della 2a pretur urbaça di
Napoli, ð, a sua dominda, desinat alla pretäi•a iidbaña dÏ
Laviano.

Jorio Giulio,aggiunto di.cancelleria della protura di Barra, à desti-
nato, alla 2a pretura urbana di Napoli.

Busacea 'Giovanni, alunno di la classe destinato alla pretura (i
Ceiïtufiþë, in aspettatíva per infermilá, é, a sua domanda, con-
fermato nell'aspettativa stessai per inesi quattró.

Leonaidi Paolo, alunno di 2a classo el tribunale di Çaltanissetta,
inispettativa per infermith, é, a sua dómanda, richiamato in
servizio nello stesso tribunale di CalianÏ$setta.

Con decreto Ministeriale del 18 giugno 1910.:
Giordano Fragcesco, alunno di la classe, in servizio alla pretura di

Vigtîola, m Iuogo deTI'aggiunto di cancelleria Gaselli Armando,
irtiervizio 61 Casellario eentrale, à applicato alla la pretura di
Venezia, per la durata di tre mesi.

Con decreto Ministeriale del 19 giugno 1910 :

Fulfarp Tommaso, aggiunto di cancelleria della pretura di Radi-
cena, in servizio da oltre dieci anni, è, a sua domanda, collo-
c to iÏí aspettãtivä per infermitä per 4 mesi.

Mastr lóreazi Giovanni, aggiunto di cancelle la destinato al tribu-
ge di Grggseto,.in aspettativa per infermità é,asuadomanda,
confermato nella stessa aspettativa per altri due mesi.

È concesso alla famiglia dell'aggiunto di cancelleria Danelli Carlo,
sosposo dalle funzioni, un assegno alimentare mensile e fino a
ch's Áiiterk la dòspensione del bañolli, da osigersi in Alessan-

dria, con quietanza della signora Mignone Maria, moghe del
suddetto tunzionario.

Belluornó Peräinando, alunno gratuito della protura di Trentola,
applicato alla protura di Sant'Agata dei Goti, cessa, a sira do-
manda, dalla detta applicazione.

Notari.

Con dooreto Ministeriale del 14 giugno 1910:

È concessa:
al notaro Panovino Giambattista una proroga fino a tutto il 25 a-

gosto 1910 pei assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-

mune di Carbone, distreþ‡o notarile di Lagonegro.
Culto.

Con R. decreto del 15 maggio 191Q,
registrató alla Corte dei conti il 16 giugno 1910:

Sono stati respiriti i ricorsi del comune di Borgo San Donnino

contro il pro,vvedimen‡o del giorno 11 gennaio 1909 col quale il
protetto della provincia di Parma imponeva la emissione di ruoli

speciali,di sovraimposta a carico dei parrocchiani di Castione dei

Marchest e di Chiusa Ferranda per 11 reparto delle spese di culto
reclamato dallo Opero delle chiese parrocchiali di Santa Maria in

Castione doi Marchesi e di San Giovanni in Chiusa Ferranda.

Con Ìt. decre‡ç del ß giugno 4910,
registrato alla Corte dei conti il 10 giugno 1910 :

È stato concesso il R. assenso all'erezione di un benefleio coadia-

torale, sotto il titolo di San Luigi, nella frazione Castello, comune
di Santa Giulietta.
11 sacerdoi¿a Virginio Bonito è stato nominato R. cappellano della

chigså.palgtina di San Giovanni del Vaglio in Montefusco.

Sono stati autorizzati ad accettare :
Il vescovo di Tortona 11 legato di L. 30,000, disposto dal fu mar-

chesä Inigi Isimbardi.
Il parroco di Satita Giulietta in Santa Giulietta il legato di L. 400,
di osto dal fu marchese Luigi Isimbardi.
Il ýarrocó ÌeÍ Si Quirico e Paolo in Dogliani, il legato di L. 200,

disposto dal fu Giovan Battista Graziano.
Il patroco di Sattta Maria in Guazzolo, comune di Castelletto Merli,

la donazione manuale di L. 200, fatta da Tommaso Nosenzo.
La fabbriberia parro$ciliale di San Vittore a} Corpo in Milano, il

legato dell'annuä rendita pubblica di L. 400, disposto dal fu

Giuseppe Antoniani.
La fabbriceria parroechiale di San Lorenzo in Mortara il legato

dell'annua rendita pubblica di Li 210, consolidato 3.50 *Io, di-
sposto dalla fu Catlotta Tagliacarne vedova Boffa.

Il capitoto cattedrale di Napoli il legato di alcuni immobili, disposto
dal fu canonico Francesco Saverio Gargiulo.

Il parroco della SS. Annunziata in San Marco in Lamis il legato
dell'usufrutto, per' ventinove anni, di uno stabile disposto dalla
fu Angela ViHani.

Il rettore del seminario arcivescovile di Torino, quale rettore ancho
del seminario di Giaveno, il legato di L. 400, disposto dalla fu
Petronilla Ports.

Sono stati autorizzati a rinunziare:
Il Capitolo cáttedrale di Vallo della Lucania alla quota di eredità,

disposta dal fu sacerdote ietro Angelo Passarelli.
L'arcitescoto di Firenze al legato di scudi inille, pari a L. 5880,

<Ìiàposto a favore di quella mensa, dalla fu Mustiola Giannetti
vedova Isidori,

Il seminario arcivescovile di Oristano al legato di un fondo rustico,
disposto dal fu Giuseppe Falchi.

Con R. decreto del 2 giugno 1910,
registrato alla Corte dei conti il 17 successivo :

È stato parzialmente accolto il ricorso >del comune di San Ca-
taldo contro la decisione del 5 aprile 1909 con la qualo la
Giunta ptóvinbiald aminínistrativa di Caltanissetta cancell dal
bilancio del detto i Coníune þer l'anno 1909 la somnia di live
4306 iscrittavi ÿer spese di culto, dichiarandosi le dette speso,
meno quelle dovute per la sottoparrocchia di

.
Santo Stefano,

obbligatorie pel comune di San dataldo nella somma comples-
siva di L. 2840.X> annue.

Con R. decreto del 12 giugno 1910,
registrato alla Corte dei conti il 17 giugno 1910 :

Sono stg autorizzati ad aocettare:
Il parroco di San Giorgio in Andezeno il legato di L. 1000, dispasto

dalla fu Varrone Emilia.
Il parraco di San Giacomo Maggiore in Beinasco il legato di messo

disposto dglia fu Caterina Seaglia ed a ricevere in soddisfazione
dello stesso dagli eredi deIla testatrice la somma di L. 220.

La fabbriceria parrocáhíale di San GÏorgio in Busalla il legato di
L. 1000, disposto dalla fu Maria De Belli; vedova Bonflglio.

Il parroco dei SS. Pietro e Paolo in Casalino il legato dell'annua
rendita pubblica di L. 30, disposto dal fu Giuseppe Antoniani.

La fabbricería parrocchiale del Sacro Cuore di Gesù o di San Gia-
como di Carignano in Genova il legato dell'annua rendita pub-
blica di L. 1000, disposto in suo favore da Gambaro Maria Rosa
Carlotta vedova Semeria.

Il parroco di Santa Maria Maggiore in Poirino, il legato di L. 5000,
disposto dal defunto sacerdote Maina Giovanni Battista.

Il parroco di San Gefmáno Chisone, due legati disposti dal fu co-

valiere Ferdinando 14esbitero, consistenti uno nella somma di
L. 2000 e l'altro di L. Ì000.

Il parroco di San Giota ni Battista in Senis il legate di due pie-
coli appezzamenti di terreno, disposto dal fu sacerdote Pa-
squale Mura. '
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FERROVIE DELLO STATO
Direzione generale (Servizio centrale II)

ESI ROIZIO 1910-1911

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

Isa decade - dal 21 al 31 ottobre 1980.

RE TE STRETTO DI MESSINA aviingono

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercižio esercizio Differenze esercizio esercizio Differenze Approssima-
corrent e precedente corrente precedente tifi

Chilometri in esercizio
. ,

18487 (*) 18880 (1) ‡ 57 23 23 - 1083

Media
, , , ,

18486 - 18884 ‡ 82 23 28 - 1085

Viaggiatori , , . , , , , , 5,646,033 00 5,688,À95 97 ‡ 57,537 03 6,789 00 6,331 13 ‡ 457 87 60,140 00

Bagagli e cani , , , , , , 255,186 00 254,902 10 ‡ 283 90 207 00 186 97 ‡ 20 03 -

Merci a G. V. e P. V. acc. , 1,911,017 00 1,886,108 11 ‡ ,24,903 89 1,712 00 1,589 78 # 122 22 8,517 00

Merci a P. V. , , , , , , , 7,475,896 00 7,429,213 24 ‡ 46,688 7Ç> 5,358 00 8,228 68 # 529 32 -

Totale , , , , , , 15,288,132 00 15,158,719 42 ‡ 129,412 58 14,0ô6 00 12,936 56 ‡ 1,129 44 68,657 00

PRODOTTI OOMPLESSIWI dal P IugIlo al at ottobre 1920.
Viaggiatori . . . . . . . . 68,675,545 00 67,155,465 69 ‡ 1,520,079 31 74,192 00 70,690 33 § 3,501 67 630À94 00

Bagagli e cani . . . . . . 3,119,61Ÿ 00 3,015,206 74 ‡ 104,410 26 2,072 00 1,941 59 ‡ 130 41 -

Aferci a G. V. e P. V. acc. . 18,274,486 00 17,983,829 68 # 290,656 32 20,490 00 18,146 98 ‡ 2,343 02 76,685 00
Merci a P. V.

. . . . . . . 80,864,833 00 79,021,382 60 ‡ 1,843,450 40 54,611 00 49,967 53 ‡ 4,643 47 . -

Totale
. . . . . 170,934,481 00 167,175,884 71 § 3,758,596 29 151,365 00 140,746 43 ‡ 10,618 57 707,179 -

I
PROBOTTO CHILONETRICO DELLA RETE.

Approssimativi Definitivi

esercizio corrente esercizio precedente
Differenze

Della decado . . . . 1,137 76 1,132 84 § 4 82

Riassuntivo
. . . . . 12,722 13 12,518 79 # 203 34

(1) Esclusi: la linea Cerignola stazione-Città, ed i tronchi confine 'francese-Modane e Desenzano-Desenzano Lago.

MINISTERO DELL'INTERNO Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. do-
creto 1° agosto 1907, n. 636;

Direzione generale della sanità pubblica Decreta a

Ordinanza di sanità marittima n. 31

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
..
P)RR GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la comparsa del colera asiatico in tutti i porti del Mar
di Marmara;
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3

dicembre 1903;

Le provenienze dai porti del Mar di Marmara sono sottoposte allo
disposizioni contro il colera asiatico contenute nell'ordinanza di sa-
nità marittima n. 10 del 1° settembre 1907.
I signori prefetti delle Provincio marittime sono incaricati della

esecuzione.

Roma, 6 novembre 1910.

Pei minish•o

SANTOLIQUIDO.
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RICONO D*ITALIA

.MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della Sanità Pubblica

HõIfêtfirii ããñitäriõ iëffliiiiiiãliiël libifläilië, ii"43, dil 17 ât 23 6ttábf6 19f0.

o ANIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO CO M tigr

Alessandria Asti Castagnolo. . . . . bovina 1 -
.

1 - 1 -

Bari Bari Bitonto . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

> Giovinazzo. . . . . caprina 1 - 1 - 1 -

Belluno Belluno Mel
. . . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Cosenza Castrovillari Malvito
. . . . . .

ovina 1 - 5 - 5 -

Firenze Firenze Firenze . . . . . . bovina 1 - 1 - .1 -

Foggia Foggia Foggia. . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Lucera. . . . . . . 1 - 1 - 1 -

San Severo celenza
. . . . . . ovina 1 - 1 - 1 -

Carbonchio ematico -..» Sanmicandro. . . .
> 1 - 1 - 1 -

Pavia Mortara Cilavegna . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Potenza Potenza Genzano . . . . . . caprine l - 1 - 1 -

Roma Roma Campagnano. . . .
bovina 7 - 7 - 7 -

Bassari Sassari Sarfo . . . . . . . > l - 1 - 1 -

Torino Torino Torino.
. . . . . . > 1 - l -. 1 -

2reviso Montebelluna Crocetta T. . . . . > 1 - 1 - 1 -

Vicenza Vicenza Vicenza . . . . . .
> I - 1 - 1 -

Thien°e Thiene . . . . . .
> 1 - 1 - 1 ----

24 - 28 - 28 -

Valuulo ovino - - -

Belluno BeIluno ' Limana
. . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Carbonchio sintoma. Fazermo cerais aangi . . . . . . .
» i - 2 - 2 -

1100 Salerno Salerno Montecorvino . . .
> 1 - 1 - 1 -

8 - & - 4-

Tubercolos! -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Brescia Brescis Remedello Sopra . . bovina 2 127 25 - - 153

y Remedello Sotto
. .

> 2 103 138 - - 241

Rivoltella . . . . .
» - 18 - 18 - -

Cremona Crema Trigolo . . . . . .
> - 46 - 46 - -

Padova Padova Padova
. . , , . . > 1 1 1 1 1 -

> * Teolo . . . . . . .
> - 3 - 3 - -

Piacenta Piacenza Gragnano . . . . .
> - 10 - 10 - -

AfÍS 0ßiZO0tiCR ßondrio Sondrio Tartano , , , .
> - 26 - 26 - -

Teramo Teramo Atri
. . . . . . .

> - 2 - l - 1

Campli . . . . . . caprina -> 13 -
- - 13

Colonnella
. . . .

> 1 4 1 - - 5

Giulianova
. . . . .

» 3 - 8 - - 8

Masciano S. A. . . > - 6 - 6 - -

IVenezia Mestre Favaro
. . . . . .

» - 4 -
!
-
- 4

9 808 173 111 1 494

Ancona Ancona Ancona . .. . , , .
- 1 - 3 - - 3

Arcevia
. . . . . .

- 2 - 4 - 2 2

Camerata P. .
. . .

- 1 - 1 - - I

Castelbellino
. . . .

- 1 7 1 - 3 5

Chiaravalle
. . . .

- 3 - 5 - - 5

Cupramontana . . . - 9 56 9 2 3 6(y
a a Fabriano

. . . . .
- - 37

- - 5 32
a > Iesi........ - 10 10 14 - 7 17

e Maiolati . . . . . .
- 2 20 6 - 4 22Malattie infettiVO

Montercherto.
. . .

- 4 - 32 - 10 22dei suini
oragua . . . . . .

- 2 - 4 - I a
Rosora . . . . . .

- 1 - 4 - 1 3

Sassoferrato
. . . .

- 1 - 1 4 1 -

Senigellia . . . . .
- 3 9 4 - I 8

Tomba di S. . . . .
- 1 - I 5 1 -

Serra dei Conti.
. .
- - 10 - 3 5 ....

Stañolo
. . . . . .

-
- 5 - - 2 -

quila Cittaducale Amstrice.
. . . . .

-

- 20 - .... - 20
Anarodoco . . . . .

- - 7 - - - 7
s a Bcegovelino , , , ,

- - 1 - - 1 -
.

» » Fiamignano . . . . - - 5 - - ¡ - 5
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE o

Aquila Sulmona Alfedena. . , , . .
- - 6 - - - G

Pescocostanzo . . ,
- - I 1 -

> Popoli . , , , , , ,
- - 2 - - 2 -

e > Roccaraso . . . . ,
- - 12 - - - 12

kexxo Aredo Arezzo.
. . , , , ,

- - 21 - 2 10 0

a > Bucine,
, , , , , ,

- 3 12 48 - 25 35

a Cavriglia . . , , , ,
- - 29 - - - 20

Cortona . , , , , ,
- - 91 - - - 91

Fojano della Chiana - - 6 - - - 6

Montevarchi. . . .
- - 26 - - - 20

m San Giovanni , , .

- 1 - 23 - 1 22

Asepli Piceno Asobli Pice o Acqúaviva . . . , ,

- 1 - 1 - - I

Force....... - 2 - 7 - 2 5

Montalto Mar.
, ,

- .- 3 - - - 3

Monte di Nove . .
- 1 - 1 - 1 -

Rotella. , , , , , ,
- - 1 - 1 - -

Fermo Montegranaro , , ,

- - 5 - 2 3 -

Montelparo
, , , .

- - 1 - 1 - -

Segue
Malattie infettive Monte Urano. . . .

- - 1 - - 1 -

dei suin¡ AveUino Aria Accadia . , , , . .
- 10 6 33 6 13 20

Orsara . . . . , ,
- - '2 - - 2 -

Avollino Montoro S.
. . . .

- - 2 - -
- 2

Mugnano del C.
. .

-• l 2 3 1 2 2

S. Ang. dei L• Andretta
. . . . .

- 2 - 2 1 1 -

Bisaccia . . . . . .
- 1 2 4 2 1 3

Bari Altamura Altamura
. . . . .

- 4 6 7 3 5 5

Gravina
, , , , ,

- 1 1 1 - 1 1

Benevento Benevento Caupisi . . . . . .

- - 2 - - I i

Cerreto San. Cerreto Sannita
. .

- - 2 - - 1 1

San Lorenzello , .
- - 1 - 1 .... -

B¢rgamo Treviglio Caravaggio. . . . .
- 1 - 8 - 4 4

Bologna Bologna Anzola E.
. . , , .

- 6 9 8 - 8 9

Bologna . , , , , ,

-
- 4 - - - 4

Budrio
. . . . . .

- - 5 - - - 5

Castel d'Argile. . .
- 10 - 19 - 2 17

Molinella
. , , , ,

- - 13 - 7 6 -

S. G. Persiceto ., . .
- 1 - 3 - 3 -

Cagliars Lanusei UrzuÏei -

Campokeso Campobasso Cakp 2 -3
Riccia . . , , , , ,

- 5 - 2 3 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE $ 'Ê

Campobasso Isornia Aguone . . . . . .

- - 2 - - 2 -

Chiauci
. . . . .

.
- 1 - l - 1 -

Larino Montefalcone . . .
- - 2 -

- - 2

Catania Nicesia Agira . . . . . . .
- 4 - 4 - 3 1

Chiete Chieti Chieti . a . . , , .
- - 1 - - - 1

Miglianico . .
- - 2 - - - 2

San Valentino . . . - - 5 - - .- 5

Villamagna .
. . .

- - 10 - - - 10

Cosenza Castrovillari Albidona . . . . .
- 1 4 2 2 2 2

Civita
. . . . , ,

- - 6 - 5 1 -

Cosenza Cerisano . . . . . .
- 2 25 7 7 1 24

> Fagnano . . . . .
- 1 2 4 1 1 4

Paola Verbicaro . . . . .
- - 20 - - 5 15

Cremona Crema Offanengo . . . . .
- - 3 -

-
- 3

a > Vailate . . . . . .
- - 74 - - - 74

Cuneo Cuneo Centallo . . . . . .
- - 20 - 18 - 2

Mondovl Cherasco
. . . . .

- - 20 - 20 - -

Margarita. . . . .
- - 7 - 7

- -

Segue
Saluzzo Cardè . . . . . . .

- - 16 - - 4 12

Malañie infeuive Ferrara cento conto . . . . . . .
- - 9 - - 2 7

dei suin¡ sant'Agostmo . . .,
- 1 - 1 - 1 -

Ferrara Argenta , , . . .
- - 8 - 4 4 -

Copparo . . . . . .
- - 4 - - 2 2

Ferrara . . . . . .
- 4 6 4 - 3 7

Firenge Firenze '

Barberino Mug. . .
- - 6 - 2 4 -

Borgo S. L.
. . . .

- - 18 - - 6 2

Campi B. . . . . .
- - - 1 - 1 -

Freisa . . . . , ,
- I 18 5 - 9 14

Montespertoli . . .
- 3 7 17 - 4 20

Reggello . . . . .
- - 1 - - 1 -

Rignano sull'Arno .
- - 44 - 2 3 39

Pistoia Pistoia
. . . . . .

- - 3 - - 3 -

San Miniato Montopoli . . . . .
- 1 - 4 - 2 2

Foggia Bovino Bovino
. . . . . .,

- 1 - 12 - 2 10

San Severo Casalnuovo . . . .
- 1 - 2 - - 2

Ischitella.
. . . . .

- - 16 - 9 7 -

Lesina.
. . . . . . -

- 32 - 32 - -

Foril Cesena Cesena
. , , , , .

- 1 - 1 - 1 -

Lucca Lucca Montecarlo
. . . .

- 1 - 2 - 2 -

y Pescia . . , , , , .
- 2 - - 2 - 2 -

lJzzano
. . . , , ,

- 2 - 2 - 2 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE '

Macerata Camorino Camerino . . . .
- - 12 - - - 12

Serrapetrona . . .
- 1 32 5 - 3 24

Macerata Cingoli . . . . . .
- l 4 4 - - 8

Colmurano . . . .
- - 8 - - - 8

Loro Picono . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Matolica . . . . . .
-

1 - 8 - 8 -

Pausula . . . . . - 3 4 16 - 15 5

Pollonza . , , , , -- - 2 - - 2 -

Sant'Angelo , . , ,
- 2 - 2 - - 2

San Severino M. . - , 5 13 20 - 10 13

Sarnano . . . . .
- 1 - 5 - - 5

Tolentino , , , . . -
7 9 10 7 4 8

Treia,,,,,,, - - 14 - - - 14

Modena Modena Formigine . . . . .
- - 2 -.. .... 2 -

Napoli Pozzuoli Forio , , , , , , .
- 2 - 2 - 2 -

Novara Novara Borgolavezzaro . .
- - 0 - - - 6

Garbagna . . . . .
- - 6 - - 2 4

Segue
Malattie inÑttive Tordobbiato

. , , .
- - 5 -

2 3 -

dei suin¡ Par a Borgo San D. Fontanellato . . . . ... 1 - 2 - I 1

a Zibello . . . . . .
- I 2 2 2 1 1

Parma Mezzani [. . . . . .
- 1 - 1 - - 41

Pavia Mortara Sant'Angelo . . . .
- - 105 - - ,20 85

Pavia Filighera . . . . .
- - 2 - - 2 -

> Linarolo . . . . .
- - 7 - - 7 -

Pesaro Urb. Pesaro Pergola . . . . . .
- - 8 - - - 8

Urbino Cagli . . . . . . .
- - 3 - - - 3

Potenza Matera S. Mauro Forte . .
- - 1 - - l -

a Melfi Forenza . . . . . .
- 1 - 22 - 15 7

Melfi........ - 5 3 5 - -- 8

Rionero in V.
. . .

- - 26 - - - 26

Potenza Pignola . . . . . .
- 13 - 13 6 6 1

Ravenna Ravenna Ravenna.
. . . . .

- l - 1 - - 1

Roma Roma Civitella S. P. . . .
- -

.
10 - 2 I 2 6

Sant'Oreste . . . .
- 9 - 9 - 0 -

Velletri Sezze
. . . . . . .

- 1 1 3 - 4 -

Viterbo Acquapendente . .
- - 57 -

- - 57

Farnese . . . . . . - 1 ' 5 1 1 - | 5

Grotte di Castro . . - 1 - 1 - 1 .-

Roccalvecce . . . .
- 1 - 5 - - 5

Sassari Ozioli Bono.
. . . . . . . 10 - · 30 - 30 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Siena Montepulciano Torrita
. . . . -

- 6 - 1 2 3

Siena Gaiole . . . . . . -
- 9 - - - 9

Poggibonsi . . . .
- 1 19 1 - I 19

Tera o Penne
. Cepagatti , , , , .

- 2 4 9 3 9 1

Segue » .
Penne . . . . . .

- - 2 - -
- 2

Malattie infettive , rianena . . . . . . - 4 11 6 - 7 10
dei suini Teramo Montepagano . . .

- - 1 - - 1 -

o > Pietracamela
. . .

-
- 4 - - - 4

Venezia Mestre Favaro
. . . . . .

- l - 8 - 3 5

Vicenza Barbarano Sossano
. . . . . .

- - 1 - - 1 -

101 125ã 520 178 414 1183

Alessandria Casale Cuccaro
. . . . . . equina 1 1 1 - 2 -

Valmacca
. . . . . » - 1 - - 1 -

Aquila Avezzano Opi . . . . . . . .
» I - gl - - 1

31ilano Abbiategrasso Noviglio . . . . . . » - 1 - - - : I

» Milano Mediglia . . . . . .
» - 1 -·· - : - I

. » » Truccazzano . . . . > - 1 - - - IMorva e farcino
Napoli Casoria Azzano.

. . . . . . > I - 1 - 1 -

Novara Vercelli Vercelli . . . . . .
> I - 1 - - I

Pavia Mortara Conflenza • • •
. .

> - 1 - - - I

Reggic Em. Reggio Emilia Reggio Emilia . . . > - 1 - - - 1

Aquila Aquila Calascio · · · · · · ovina - 1600 - 1600 - -

Collepietro • • • • > - 30 - - - 30

> Montereale
. . . , , . - 1

. - - - 1

Avezzano Bisegria • • • • • • > - 223 - - - 223

Opi........ » - 3 - - - 3

Rogna Cittaducale Borgocollefegato . . > - 120 - 120 - -

Petrella Sáltð
. . . » - 19 - 19 - -

Avellino Ariano Casalbore • • • • · > - 15 - - - 15

Girgenti Girgenti Montallegro • • • •
• - 5 - - - 5

Grosseto Grosseto Grosseto · · · • • > - 121 - - - 121

- 2187 - 1780 - 898
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

88t!!0DO del bufa I¡ Salerno Campagna Eboli
. . . . . . .

buíalina 1 - ß - - 0

I
Ëirenze Firenzé Barberino M. . . . canina - - 1 '

- 1 -

Lecce Ledce Carmiano . . . . .
» - - 1 · - 1 -

San Pietro V. . . .
> - - 1 - 1 -

Pal¢rmo Palermo Palermo . . . . . .
> - 12 1 - 4 9

Id. felina - I - - 1 -

Ravenna Ravenna Ravenna . . . . . canina - - 1 - 1 -

Rabbia Reggio Em. Reggio Em. Reggio Emilia
. . .

> - 3 - - - 3

1 - -- I
Roma Roma Olevano Romano. .

» -

Id. equina - - l - - I

Trapani Alcamo Calatafimi . . . . . > - 2 - - - 2

Trapani Trapani . . . . . , caprina - 1 - -
' I -

Vendkia Mestro Favaro . . . . . , canina - 5 - - - 5

- 26 0 - 10 21

Aquila Aquila Calascio . . . . . .
ovina - 15 - 15 - -

Scoppito . . . . . » - 110 - - , - 110

Avezzano Massa d'Albe. . . .
> - 1100 - -

- 1100

Cittaducale Fiamignano . . . .
» - 3 - 3 - -

Potrella Salto
. , ,

> - 27 - 27 - -

Avellino Ariano Accadia . . . . . . > 2 382 10 20 - 372

Agalassia contagiosa aggia sovino acon satriano . .
» - 860 - - - 360

del!e pecore M¢cerata Camorino Visso . , . . . . .
>

,
- 208 - -

- 208
e delle capro

Novara Domodossola Formazza . . . . .
> - 3 - 2 1 -

Perugia Spoloto Preci . . . . . , , , a - 213 - 213 - -

Pot¢¾a 31stera Miglionico . . . . .
» - 444 i

- - : - 444

Potenza Pignola . . . . . .
> : - 80 - - o 80

Salerno Campagna Campagna . . . . .
> l - 4 - - 4

8 2046 14 280 1 2678

Vaiuolo bovina -
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bovina 19 - 19 - 19 -

equina 1 - 1 - 1 -
Carbonchlo ematico . . . . . . . . . . . . , • • · · · · · - . . • • • • • caprina 1 - 1 - 1 -

ovina
.

3 - 7 - 7 -

24 - 28 - 28 -

Carbonchio sintomatino . . . . , , , , , , , , . . . . . , , , , , , , , ,

bovina 3 - 4 - 4 -

equma - - - - - -

Atta epizootica , , , , , , , , , , , , , , ,

bovina 9 350 173 111 1 411

caprma - 13 - - - 13
OVIR& - - - -

0 303 173 111 1 424

Vaiuoloovino............................... ovina - - - -
- -

Malattie intettive del suini. . , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . suina 101 1253 520 178 111 1183

ovina - 2137 - 1730 - 398
Rogna.••••••••••••••••••••••••••••• •••• caprima - - - -

- -

- 2137 - 1730 - ß08

Morva e farcino . . . . . . . . . . . , equina & 7 & - 4 7

canina - 21 5 - 8 18

R abha equina - 2 1 - - 3
.............- ----.''''''' ''''''

caprina -- 1 -

,

- 1 -
felina - 1 -

'

- 1 -

- - 25 6 - 10 21

Earbonedeibufali.,,,.,,,,..,,,,,,,,,,,
- 1- 0-- 6

Agalassia contagiosa dello pecore e delle capre . . . . , , , , , , , , . ,
ovina 3 2915 14 280 1 2678

caprina - - - - - -

3 2015 14 280 1 2678

MINISTERO DEL TESORO nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio). il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
8 novembre 1910.

Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-
mento- dei dazi doganali d'importazione è fissato per Con godimento

Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi

oggi, 9 novembre, in L. 100.37. in corso ainat

MINISTERO g 3 olo netto .... 103,44 34 101,56 34 102,10 46

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO a 1/2 °/, netto .... ios,so - 101,45 - 101,95 as

Ispettorato generale delPindustria e del commercio
3 /, lordo ....... 69,54 17 68,34 17 69,28 59

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
,
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PARTE NON UFFICIALE
trAaro Eso,sao

I telegrammi da Parigi che abbiamo ieri pubblicato
prevenivano in gran parte le dichiarazioni che Briand
ha fatto ieri alla Camera, cotanto attese non solo dalla
Francia, ma da tutta l'Europa, imperocchè il progresso
sociale è d'ordine generale e la Francia è la prima tr a
le Nazioni che si accinge a codificare una materia co-
tanto delicata o controversa che deve statuire fin dove

possa arrivare la libertà di sciopero e se questa sia

compatibile coi pubblici servizi. Dalle dichiarazioni
fatte da Briand, così come sono state telegrafate da

Parigi, togliamo le più salienti, che in certo qual modo
sono di interesse internazionale, lasciando nel reso-
conto della tornata, che pubblichiamo nei dispacci, quelle
d'ordine esclusivamento interno. Esse sono le seguenti:
Briand dico cho il Governo fedele alla politica del .precedento

Gabinetto approvata dalla Camera o dal paese, resterà fermamento

fedelo alle idco di laicità, di giustizia o di liberth. Il Governo vuole

governare per tutti, ma basandosi esclusivamente sulla maggio-
ranza repubblicana, che si compone degli uomini ai quali sono do-

vute o che accettano le conquiste laiche della repubblica, e sono
decisi a difenderle contro la reazione, a consolidarle e a svilup-
parle.
Ricorda lo riforme compiute dalla Repubblica in favore dei lavo-

ratori e specialmente quella dello pensioni operaie che saranno

prossimamente applicate ; ma i lavoratori debbono domandare alle

sole leggi e non al disordine ed alla violenza l'emancipazione eco-

nomica. Gli atti di sabotaggio e di anarchia che si verificarono du-

ranto il recente seiopero ferroviario sono intollerabili, e per met-
tervi un termine converrà rinforspre la legislazione esistente con

disposizioni che puniscono coloro che provocano, eseguiscono e ten-

tano di cseguire questi atti? Le libertà sindacali non saranno me-
nomamente diminuite perchè esse sono intangibili, como pure ò in-

tangibile la libertà di lavoro.
La dichiaraziono rileva la necessità di sviluppare la capacità ci-

vile dei sindacati professionali istituondo contratti collettivi, orga-
nizzando il credito operaio e regolando l'istituzione di società tra

capitale e lavoro che garantiscano a quest'ultimo la partecipazione
ai guadagni ottenuti col lavoro comune. Ma i sindacati dovranno

rimanero assolutamente professionali.
11 Governo non tollererà che sotto l'apparenza di una azione

cooperativa essi organizzino un'azione politica e antisociale. Biso-

gnerà regolare l'unione e la federazione dei sindacati in modo che

ossi siano la rappresentanza fedele ed esatta dei lavoratori. Biso-

gnera pure regolare senza equivoci la questione degli seioperi de-

gli addetti ai pubblici servizi. L'arbitrato è un eccellente mezzo

provontivo, ma in alcuni casi esso si dimostra inofficace. Sarebbe

allora inammissibile che gli interessi privati possano dominare gli
interessi generali e che agenti che godano di speciali vantaggi pos-
sano paralizzare la vita nazionale e rischiare di mettere la patria in

pericolo.
Il Governo domanderà quindi l'approvazione delle misure neces-

sarie per assicurare i servizi in caso di sciopero degli addetti ai pub-
blici servizi. Gli interessi di questi agenti saranno offleacemente pro-
tetti da leggi generali e da uno statuto speciale.
La dichiarazione aggiunge che con questo insieme di disposizioni
il paese si troverà liberato dalle angosciose inquietudini che lo

hanno turbato in questi ultimi tempi, la calma sark definitivamente
ristabilita nell'ordine e nella sicurezza, c la Repubblica continuerà

la sua opera di progresso.
Con questo la Repubblica, forte inoltre di una alleanza e di ami-

cizia che essa desidera conservaro immutabili o allo quali vuole ri-

maner fedele, sarà in grado di conservare in mezzo alle nazioni il

posto cho le spetta, di far sentire la sua voao all'estero, Ali prati-
care nei suoi rapporti con gli altri stati la tradizionale politica cho
ha costituita la grandezza della patria.
Noi siamo inoltre decisi a mantonere e fortificare la sua potenza

militare, che à una delle più sicure garanzie della pace internazio-
nale e che è nello stesso tempo tutela della sua indipendenza o

della sua dignità. Il paese consentirà con gioia i sacrifizi indisfien-
sabili a questo riguardo e noi facciamo assegnamento sul concorso
del Parlamento per votare nel più breve tempo il programma ria-
vale, di cui la Camera è stata odotta nella precedente legislatura.

***
Ancora un'eco del convegno di Potsdam ci giunge

nel seguente telegramma da Berlino:

Il Matin di Parigi ha pubblicato intorno al convogno di. Potsdam
alcune informazioni, che dice di avere avuto da buona fonte russa.

Tra queste vi è l'annuncio di un futuro accordo austro-russo per
la delimitazione delle sfere rispettive d'influenza noi Balcani.
Qui, dove nulla si sa di simili progetti, si ricorda essere stato lo

stesso 3£atin che miso altra volta in circolaziono la notizia di un
accordo turco-rumeno, auspico il Gabinetto di Vienna, accordo che
risultò poi non confermato.
Ora è evidente che anche una futura delitnitazione di sfero d'ina

fluenza nei Balcani tra le sole due potenze le quali conclusero a

suo tempo il patto di Murzsteg non potrebbe piacere alle altrepo-
tenze e specialmente all'Italia: oppercio, data la cordialità dei rap-
porti italo-austriaci, qui non si attribuisce credito e valoro alla in?
formazione del Matin.

La notizia della conclusione defhlitiva del prostilo
turco assunto dalla coalizione delle Banche tedesche
lascia ancora uno strascico a questa odissba finanzia-
rio-politica.
Ora è questione del tasso al quale il prestitó è stato

conchiuso. Da Costantinopoli si smentiscono le primo
notizie sulle condizioni onerose, che sono cósì posti-
tuite giusta il seguente telegramma da Costantind-
poli:
Le condizioni vore del prostito sono alquantb .diverse da guello

che si diceva e la differenza non è a vantaggio della Turchia Il
gruppo finanziario tedesco prende l'emissiono del prestito a 84, soÌo
per sette milioni di lire turche, mentro gli altri quattro miligni sono
presi a opzione. La Turchia tosi viene a perdere cinque milioni in
confronto delle condizioni del prestito concluso l'anno scorso in
Francia e quasi il doppio in confronto di quello che avrebbe realiz
zato se avesse accettato le offerte del debito pubblico ottomano.

A complemento di questo, mandano da Costantinopoli,
quest'altro dispaccio:
In seguito a domanda del dirottore della Deutsche Bank, ð stato

deciso di tenenere segrete le condizioni del secondo prostito di 4
milioni. Il contratto per il prestito sari firmato stasera.

* *

Abbiamo as suo tempo pubblicato 10 gravi notizie
giunte da Buenos Aires sulla situazione politica interna
della vicina repubblica dell'Uruguai. Si disse allora
che vi era scoppiata la rivoluzione e che i ribelli erano
numerosi e potenti per larga adesione. Ma tali notikie
furono di molto modificate da successivi telegrammi,
che ridussero il movimento insurrezionale alle propor-
zioni di una dimostrazione nella sola capitalo di lWon-
tevideo. La situazione sembra però essersi aggravata,.
ed un dispaccio da Montovideo, 8, dice :
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Gli inioÊtì i s6nå Ïmýã<Ìíoniti della città di Nicoperez.
11 GoÝerno continua ad inviare truppe nell'interno del paese: a

Montevideoiegiia conipleta tranquillità.
Parecchie notabilità spno partite per servire da intermediarie fra
il G$våžífâ¾d Niýf fidoëti aÝŸšËàail tÍeÏli Ãáãiààtá dÏ Battle y
Ordonez alla presidenza della Repubblicá, allo scopo di raggiungere
un accordo in base al quale ottenere la pacificazione del paese.

I funerali di G. C. Abba

Igi, a Brescia, alcune ore prima di guella fissata per i .funerali
di aiuseppe Cesare Abba, l'ampia e Tunghissima via XX Settembre,
doYe 6. situata la casa di lui, cominciò ad affollarsi.
Tutti i troni ed i trams riversavano autorità e rappresentanze

recantesi a tributare l' estremo omaggio alla lacrimata salma.
Alla famiglia continuarono a giungere fasci di telegrammi di con-

doglianzè e mõlti puie ne giunsero al Municipio e dall'on. Da Como,
þresidente della sézione bresciana della « Dante Alighieri ». Sono
centinaia e centinaia provenienti da senatori, deputati, antichi com-
pagni d'arme, vecchi discepoli, illustri ed ignoti. A molte centinaia
ammontano pure le lettere e le carte da visita. Era impossibile poi
calcolare il numèro dei firmatari sul registro ' deposto in porti-
neria.
Nel pomeriggio, alfä 13 30Fe ifomiñef l'ordinamento del cortep

Si notavano centinaiá di corõn fütte bellissime, fra cui quelle
delÌa famigli ilel presidente deF Cónsiglio, on. lluzzàtti, del colhune
di Milano, dell'Istituto tecnico di Brescia, di molti kunicipi della
Provincia e del resto d'Italia e della città di Brescia, di amici, di
discepoli e di Sp4alizi.
Il'feretro vegne deposto alle 416 sul carro funebre di prima

classe Fuyopp däyó sopgÀikän cantiaia ross di garibaldino
e un distintivo Idassomco.
Il corteo si.;volse in questo ording:
Pi'ededevañig¾†tigliòàã de>7 reggliento faÀt ria con la mul

sica, seguivan tútte lè scuále di B(és^cia, 4 le rapprpsentanze delle
souole della Proyilicia e la mttsic inunibigale, veniva quindi il fe-
retro circondato dai valletti municipali, däi pompieri e dai vigili
urbani.

Regge a:iio i bón oni Poti senáfore Cavalli peÏ Mille, il éindaco
di Brescia comm. Orenei, l'on. Da €omo, che, opl deputato di Bre-
scia, on. Boñîëelli, rappresenta la Camera dei deputati e che rap-
resenta liuré ärdonalni nte il Ikeëidelito della Camera, on. Mar-
cork, l'on. senaíbrë Bettoril j>ef fl Seríato, il prefetto delÌa Provin-
dia comm. Soro per il Governo, il tenente generale Bellini, coman-
dante la divisiono militare, il sindaco dÏ Cãiro Monterkotte, patria
dell'estinto. 6

Subito dopo 11 carro funebre, venivano la fsmiglia, la räppresen-
tanza dell'Istituto tecnico, la Loggia massonica Arnaldo col labaro,
senatori e deputati tra cui gli onorevoli Ronchetti, Gorio, Golgi,
Engel, Scalon, P(store, Frugoni, IliácaidË Luzzattoi 11 generale Pi-
stoia, la Giuñia coniunale di Breseía ed il CohÀiglio provinciale in
massa, i rapÿëšËtar$i' di intú 1 cörpi Iñilitaií, i superstiti dei
Mille, le rappresentanze di innumerevoli associazioni di reduci, de-
mocratiche e popolari cón bandiere.
Lungo tutio il §ercorso si assiepava una folla grand.issima. I bal-

coni erano gremiti'di signore. Tutti î negozi durant i funerali
erano chiusi in segno di lutto. Twii superstiti dei Mille oltre il se-
natore Cavallí all'off uzzatÏ cegrdo si riotavano Arconad, Pa-
squinelli, Sily, colonnello Calvo Moretti, Barboglio, Marchetti.
Quando il feretro passò innanzi alPIstituto tecnico Niccolò Tar-

taglia, del qiial il senatöre bha dé, d li balconaia gre-
mita di signore e di bambini vennero gettati fiori freschi, e fiori

piovevano pure dall finestre vicine.
Il corteo giunse alla stazione alle 15.30.

Il battaglione del 74° fanteria si schierò dinanzi alfälbergo Iges
e presentò le armi.
Allorchè il carro funebre si fermò dinanzi alla stazione, prese

per primo la parola l'on. senatore Luigi Cavalli, il qualo portò
alla memoria di Giuseppe Cesare Abba il saluto dei superstiti dei
Mille.
L'on. Cavalli parlò singhiozzando e destando profonda commozione.

Prese poi la purola Pon. senatore Federico Bettoni che salutó lo
estinto a nome della presidenza del Senato o di tutto l'alto con.
sesso.

Indi il prefetto della Provincia, comm. Sorge, parlb a nome di
S. E. il presidente del Consiglio Luzzatti, del ministro e del sot-
tosegretario dell'istrizione, e da ultimo, quale siciliano aggiunse
il saluto della terra natale, dicendo che la Sicilia non dimeni;i-
chefà mai il nome di Giusepije Cesai•e Abba.
Seguì il siadaco di Brescia, comm. Orefice, che salutò la salma

a nome di Brescia che ebbe l'onore di averlo a suo cittadino
onorario e rappresentante in Consiglio comunale.
Parlarono poscia il professor Dario Emer a nome degli insegnanti

dell'Istituto tecnico; l'ing. Camillo Franchi, presidente della Giunta
di vigilanza dell'Istituto tecnico, il sig. Rossetti, lo studente Lodi
dell'Istituto tecnico a nome dei compagni, il sindaco di Cairo
Montenotte e il conte Ugolini per il partito socialista.
La salma venne quindi trasportata nel carro ferroviario addob-

bato a lutto, nel quale vennero pure deposte tutte le corone.
Il feretro liartì alle 18 per Milano di dove prokegul per Cairo

Montenotte.

Accompagnarorio la salma tutta la famiglia, due insegnanti del-
l'Istituto tecnico, alcuni studenti, l'assessore comunale di Brescia
rag. Naldo Bologna, l'ing. Zamboni per la Deputazione provinciale
e qualche altro intimo.
Per iniziativa della sezione bresciana della « Dante Alighieri>,

nel giorno trigesinio della morte, Innocenzo Cappa commemoreth
Giuséppe Cesare Abba. °

:BI:BLIëGILAF:r.A.
Nordinamento dello stato eiwile del 1865, opuscolo

n. 44, della raccolta Ostinelli, edito da Bertolini e Nani -- Como.
Il cav. Lorenzo Bellini, segretario comunale a riposo, col frutto

della sua lunga esperienza, applicato allo studio della giurispru-
denza che si ò formata in materia, redasse immemoriaIo che mainið
al ministro guardasigilli, facendo concrete proposte di riforma del-
l'attuale ordinamento dello stato civile.
Il guardasigilli, altamente apprezzando tali studi e proposte, ri-

spose che se ne sarebbe tenuto conto quando si faranno gli studi
per una riforma legislativa in materia di stato civile.
Ma intanto, per non lasciare infruttuosa un'opera di tanta utilità

pratica, l'autore accedendo al desiderio della rivista Lo stato civile
italiano, ridusse la materîa già condensata nel memoriale in forma
di manuale.
In questo, in forma succinta, ma completa, sono raccolti i responsi

della giurisprudenza in materia che sono venuti man mano modi-
ficando l'ordinamento dello stato civile in Italia, oltre che pel no-
tevole progresso, pel sopraggiungere di nuove leggi.
Il manuale si rende inoltre non solo utile per questo, ma pre-

zioso altresi pel ricco formulario di tutti gli atti di cm possa essero
duopo in argómento, siano questi o meno preveduti nel formulario
ministeriale.
Tutti coloro che, per debito del loro ufficio, debbono occuparsi

de1Fordinamento dello stato civile, troveranno nell'opuécolo del cav.
Bellini la più sapiente e pratica guida.

Woux4xxio fores‡ale de!Io l§tato, volume 4. 46, della rac-

colta Ostinelli, tipografia di Bertolini e Nani, Como.
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Alla tutela ed all'incoraggiamento della silvicoltura si dedicarono
con amore diversi ministri preposti all'agricoltura, industria e com-
mercio, proponendosi di codificare la difIlcile materia fin qui rego- .

lata da disparati regolamenti regionali, insullicienti allo scopo. i-

nalmente, nel 2 giugno 1010, venne sancita la legge n. 277, che

provvede per il demanio forestale dello Stato e per la tutela e l'in-
corag¿iamento della silvicoltura.
L'avv. Riccardo Crespolani, noto già come direttore dei dizionari giu-

ridici, pubblicó la legge suddetta, molto saggiamente commentandola,
can li3hiamo anche ai lavori preparatorî, per far risaltare l'intento
dellegislatore, cosa tanto piu necessarlainquestocampo nuovissimo
che non ha ancora dato luogo a responsi di giurisprudenza.
L'opera dell'avv. Crespolani riesce pertanto utilissima a tutti co-

Joro che vogliono rendersi un esatto conto della nuova
.
legge, dei

suoi intenti e della sua applicazione.

CILOl\TACA ITALIAlkTA

Le LL. AA. RR. il duca d'Aosta, il conte di Torino,
il duca degli Abruzzi, la principessa Laetitia e il conte
di Salemi si recarono iermattina, coi loro seguiti, in
treno speciale a Superga.
Al loro arrivo vennero ossequiati da monsig. Brielli,

cappellano maggiore de11a basilica.
I principi si recarono subito alla basilica, dove al-

I'altare maggiore venne celebrata una messa da mon-

signor Brielli.
Quindi si trattennero una mezz'ora nella basilica a

pregare presso la tomba della duchessa Maria Vittoria
d'Aosta di cui ricorre oggi il 34° anniversario della morte.
Quindi visitarono le altre tombe di Casa Savoia, in-

trattenendosi specialmente presso quella del principe
Amedeo.
Alle oro 10.40, ossequiati nuovamente da monsignor

Brielli e dagli altri 'componenti il capitolo della basi-

lica, ripartirono per Torino.

A Henotti'Garibaldi. - Il Comizio centrale dei veterani

1848-70 ha preso la bella patriottica iniziativa di apporre una lapide
sul caseggiato a piazza ..Vittorio

,
Emanuelo in Roma, dove abitò

Menotti Garibaldi.

L'opigrafe che ricordera il forte figlio dell'Eroe sara dettata dal-
l'on. Ferdinando Martini che gentilmente aderi all'indovinato invito
rivoltogli dal Comizio.
La lapido verra inaugurata nel prossimo anno 1911.

Concorso internazionale di ¡>oesia latina. - 11
_

sin-

daco di Roma notifica che ò aperto un concorso internazionale di
poesia latina che dovrà avoro per oggetto « Roma », e al quale
potranno prender parte italiani e stranieri.
I lavori potranno essere in qualsiasi metro e dovranno constare

di non più di trecento versi.
Premi: una medaglia d'oro e 1000 lire; due medaglie d'argento e

500 lire.
I premi saranno conferiti in Consiglio il giorno del Natale di

Roma, il 21 aprile 1911.
La Commissione giudicatrice sarà nominata dalla Giunta non più

tardi del 15 aprile prossimo.
Esposizione di Torino. - La Camera di commercio di

Roma comunica che la Commissione esecutiva per l'Esposizione in-
ternazionale delle industrie e del lavoro in Torino nel 1911 ha di-

sposto di accogliere, limitatamente allo spazio rimasto libero, qual-

che altra domanda di ammissione di noti industriali cho finora
non ebbero la opportunità di aderire all'Esposizione stessa.
Tali domande, se provenienti dalla circoscrizione distrettuale di

Roma, devono essere presentate per il tramite del Comitato localo
che ha sede presso la localo Camera di commercio.
Disastro ferroviarlo. - Ieri, verso le 13, nella stazione di

Brossana Bottarone, tra Pavia e Voghera, il treno viaggiatori di-
rettissimo n. 68, poco prima di entrare in stazione, mentre mar-

ciava alla velocità di 80 chilometri all'ora, per un falso scambio
andava a scontrarsi col treno merci'5618 che si trovava fermo in sta-
zione. Vari vagoni del treno merci rimasero fracassati. Il baga-
gliaio, la vettura di 3a classe, la vettura ristorante e qualche altra
vettura del direttissimo hanno riportato danni.
Si hanno da lamentare, tra i viaggiatori, un morto, un feríto in

condizioni assai gravi, uno in condizioni meno gravi e sette feriti
lievemente.
Tra il personale ferroviario sono feriti gravemente un conduttore

e leggermente un fuochista.
Nervizio ferrowlarlo. - In seguito ai lavori di ripristino

eseguiti, da ieri, 8 novembre, ò cessata l'interruzione della linea Ge-

nova-Spezia in corrispondenza alla stazione di Deiva, catisata dalle
mareggiate dei giorni scorsi, o quindi i troni riprendono il loro Ilor-
male istradamento.
Misure sanitarie. - Un telegramma da Costantinopoli in

data di ieri reca che tutte le misure sanitarie che venivano app11-
cate alle provenienzo dai porti italiani dell'Adriatico sono state soþ-
presse.
II colera nelle Provinele. - Dalla mezzanotte del 6

alla mezzanotte del 7 corrente sono pervenute le seguenti de-
nuncle :

In provincia di Caserta:
A Cancello Arnone un caso di cui ò in corso l'ac3ertamento

batteriologico e nessun decesso.

A Casaluce un caso accertato batteriologicamente e nessun de-

cesso.

A Formia due casi di cui è in corso l'accertamento batt3rio-

logico, o nessua decesso.

A Frignano Piccolo un caso aceertato batteriologicamente o

nessun decesso.

Ad Itri un caso accertato batteriologicamente ed un decesso.

A Maddaloni un caso accortato batteriologicamente e nessua ge-
cesso.

In provincia di Napoli:
A Frattamaggiore un caso accertato batteriologicamento e nos-

sun decesso.
In provincia di Palermo:
A Palermo (manicomio) un caso aceertato batteriologicamento

ed un decesso.

In provincia di Perugia :

A Fossato di Vico un caso accertato batteriologicamente e nes-

sua decesso. (Si tratta di un caso importato e subito isolato).
In provincia di Roma:
A Piporno un caso accertato batteriologicamente e nessun de-

cesso.

In provincia di Salerno:
A Salerno un caso di cui è in corso l'accertamento batteriolo.

gico ed un decesso.
Nessun caso nuovo e nessun (fecesso nelle provincie di Bari e

Foggia.
Dei casi denunciati in precedenza,, pei quali era in corso l'accer-

tamento batteriologico, risultó positivo un caso a Maddaloni.
Marina militare. - La R. Iiave Galileo o partita da Thera-

pia per Ismid il 7 corrente.
Marina mercantile. - Il Re d'Italia, del Lloyd Sabaudo, ó

partito da New York per Palermo, Napoli e Genova. - Il D. Bal-
duino, della Società nazionale, è giunto a Bombay. - L'Orione,
della stessa Societa, ha proseguito da Messina per Genova. - II
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Principe di Udine, del Lloyd Sabaudo, à giunto a Buenos Aires. ---
II.Bologna,54ellat Società: Ifàlia,l ha' tfansitatdsili Gibilterra per:
Genovar- I?Äcleid, (16110 Societa' nazionale; e gitinto a: Boiribay il
5 corr. -- 11 Capri, della'stuésä Södietà,-6 giunto ad Hong-Kong.-
11 Piemonte, della stessi Sociëta, & pârtito dar Suez pär il Bãnadir.

T:EDLF.BGFPrAMMr

PIETIfDB13ÍtGO, 8. - lÝëlle provincie centrali o meridionali dilla.
Russia si è avuto un räliëntitiò ifmã1zamento di temperatura fino
a 20°.
I a navigazíóne ð stata ripresa.
Nel nord della,Russia invece 11 freddo si mantiene intenso.
PARIGT, 6. - Camerá dei doputaži. - Malgrado il vento o la

pjoggia, una grande animazione regna nei diiitorni di palazzo Bor-
bone.

Negli illitilËcri dolla Calfierii delintati sono numerosissimi anche
assai piÌi a Ñlla s d¾tä. Qualido qixestÈ viene aperta, sono pfesenti
nell'aulË oltre qüßttrocerito delinfatt Tutti i mirii tai sono ai loro
posti.
Il pre$ ti döl Cons no, ÑiëËd, sale alla tribuna e legge la

dichiaraziöne ministeriale con vocä chiara, fra una profonda atten-
zione.

I punti della dichiarazione in cui si dice che il Governo si appog-
gierà sopra una maggioranza esclusivamente repubblicana e che esso
chiederà di assicurare il funzionamento dei servizi pubblici vengono
particolarmente approvati.
Numerosi deputati felicitano il presidente dcI Consiglio quando

lascia la tribuna.
Il presidente del Consiglio, Briand, chiede che si discutano subito

le interý llanze.
La Camera approva la proposta di Briand.
PainläŸè, socÌallità iridipendente, rimprovera a Briand di aver

chiesto la fiducia alla Camera quando il Ministero in realth già non
esisteva più. Infatti, dopo il voto di fiducia, Briand si è subito
sbarazzato dei suoi ministri che senza dubbio non volevano aderire
alle sue idee.
L'oratore attacca vivacemente Briand, e deplora che alcuni si ser-

Vano delle miserie del popolo per trarlo in inganno. (Applausi al-
l'estrema sinistra).
PainleVA continua: Il popolo nostro ha sentimenti patriottici, ma

come esso può credere alla sincerità degli appelli che si rivolgono
ai suoi sentimenti patriottici, quando partono da persone la cui sin-
cerità sembra molto sospettafÈ strano che il presidente del Con-
siglio abbia atteso di essere al potere per accorgersi che la Francia
aveva una frontiera.
Il presidente del Consiglio Briand interrompe: Non ho atteso di

essere al potere per denunziare la tattica antipatriottica di alcuni
soelalisti! Briand rimprovera l'oratore di avere, durante la campa-
gna elettorale, aderito alla politica del Governo.
Painlevó rispondo in modo assai vivo a Briand ricordando la pro..

paganda socialista che ha fatto altra volta.
Fino a che rimarrete al Governo, egli dice, vi sarà sempre qual-

che cosa di marcio sul banco dei ministri.
Il presidente Brisson richiama l'dtatare, o lo invita ad usare mag-

giore moderazione.
Painlevé continua accusando Briand di non avere il senso della

realta repubblicana, e termina dichiarando che votera contro il
Governo'(Applausi>all'estrema sinistra).
Aubriot, socialista unificato, dice che esistevano da molto tempo

divergenze tra i membri dell'antico gabinetto. Aubriot accusa Briand
di avere promeditato contro i suoi collaboratori 11 colpo promesso
ad una parte della Camera, e di avere compiuto un. vero abuso di
fidttcia verso la maggioranza.

L'oratore termina gridando: Se volete tutelare la libertà parly
mentare caediate quost'uomo dal potere (Vivi applausi alPestrema
sinistra).
Jagrès prende quiridi lamparols o dice che la dichiaraziono .mini-

steriale à brutale ed ambigua, brutale perchò osa quel che non osa-
rono Meline e Ribot, togliere cioè il diritto di sciopero a 500,000
operai dei pubblici servizi; ambigua perché non indica il mezzo
preciso col quale mtende mettere in atto tale minaccia.
Jaurbs domanda Come impediráte lo sciopero ? Dapprima appli-

cando di 1'egola il si'stema della mobilizzazione, e poi, seguendo il
consiglio dei giornali conservatori, sopprimendo la pensione agli
scioperanti, oppure facendoli oggetto di azioni giudiziarie, Sarà in-
ogni caso la morte dei sindacati (Vivi applausi all'Estroma Si-

nistra).
Jaurès vorrebbe sapere se il Governo è favorevole all'arbitrato

facoltativo, col quale non- vi sarebbero sanzioni, oppure alFarbi-
trato obbligatorio; che non si vorrebbe adottare verso le Com-

pagme.
Jauròs rimprovera al presidente del Consiglio di tare un doppio

giuoco tra i partiti di sinistra e quelli del centro.
Il Governo ha fatto, egli dice, perdite crudeli, ma anche un acqui-

sto crude16; quello di Lafferre. I conservatori moderati lo accette-

ranno perchè vedono in lui il reazioriario (Applausi alPEstrema si-
nistra).
Jaurès attacca Briand e gli rimprovera aspramente di essere fug-

gito da tutti i partiti.
Briand, che era uscito dalla sala delle sedute, ritorna in questo

momento al suo posto.
Jaurès deplora, terminando, che oggi tutti i Governi reazionari

citino l'esempio di Briand.
Teodoro Reinach, radicale, propugna l'arbitrato obbligatorio e non

crede alla efileacia dell'arbitrato facoltativo proposto da MillerandI
Conclude insistendo sull'urgenza di colmare le lacune delta legisla-
zione francese in' materia di conflitti che interessano le industrio
vitali per la nazione (Applausi).
La seduto è tolta, ed il seguito è rinviato a domani.

VIENNA, 8. - Delegarione austriaca. - Si discute 11 bilancio
del Ministero degli esteri.
Sustersie, capo dell'Unione slava, sostiene la necessità per lamo-

narchia di essere militarmente forte come garanzia di pace, approva
la politica estera seguita in questi ultimi due anni e constata

che la Germania, mostrandosi fedele all'alleanza, all'epoca ,
della

crisi prodotta dall'annessione della Bosnia-Erzegovina, ha agito sol-
tanto nel proprio interesse.
L'oratore si rammarica dell'influenza che gli Stati alleati eser;

citano sulla politica interna della monarchia.
Dice clie gli slavi hanno l'impressione che dall'alleanza con la

Germania e con l'Italia, derivi per conseguenza che gli italiani o i
tedeschi debbano godere in Austria di una situazione privilegiata,
cosa questa che gli slavi non possono ammettere.
Gautsch constata che il periodo di crisi dopo l'annessione della

Bosnia ed Erzegovina si è chiuso con pieno successo ed aggiungo
che il principale compito della monarchia à di favorire lo sviluppo '

intellettuale ed economico delle nuove Provincie, avvinpendole più
strettamente alla monarchia.

Grabmayr prinde volentieri ato che i rapporti ufficiali della
monarchia austro-ungarica con l'Italia non lascino nulla a desi-
derare e che i ministri degli esteri dei due paesi si trovino in

perfetta armonia su tutti i punti. Rileva che l'alta onorificenza

conferita al conte di Aehrenthal è un lieto sintomo che in Italia
si apprezzano gli attivi sforzi amichev.oli del ministro austro-un-

garico. Tuttavia le misure militari prese dalle due parti dimo-
strano che le amministrazioni dei due Stati non hanno una abba-
stanza ferma fiducia nell'alleanza. Non possiamo che essere d'ac-
cordo con il conte di Aehrenthal nel volere eliminare gli even-
tuali attriti con spirito conciliante. E vero che gli- incidenti di
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frontiera hanno soltanto importanza locale, ma la loro frequenza La.seduta,b indi tolta.
ð sintomo doi sentimenfi popolari ed esercita grande influenza COSTANTINOPOL1, 8. - Dispacci del vall di Van segríalano un vio-
sulla Itatura'e sul valée dell'alleanza uffleiale. lenio scontro presso Dehar tra lo truppe turche da una parto, e

.

Disgraziafamenfo bisogna constatare che in Italia esiste uniceita dalPaltra soldati irregolari persiani e, a quanto si afforma, anche

a‡Yorsiono contro l'Austria, derivante dal fatto che lo masse ita- truppe regolari persiane che avevano attaccato il territorio occupato
llano credono che in Austria continui a dominare il regime di Met- dalle truppe turche.
ternich e anche dal fatto che in Italia si considera ingiusto il trat- T persiani sono stati respinti, dopo aver subito perdite.
tamento' fatto agli italiani dell'Austria. Tale pregiudizio favorisca La Porta farà praticho presso il Governo persiano.
l'irredontismo che continua ad esistere malgrado tutto le smentite Oggi sono stati constatati 13 casi di colera o 5 decessi o fra lo

uffloiali e che si manifesta colla speranza che presto o tardi Tronto truppo 9 casi e 4 decessi.
e Trieste si riuniranno all'Italia. BRUXELLES4 8. - 11 Re e la Regina, accompagnati dalla contessa
Talo stato di cose non puð essere mutato dall'attitudine corretta di Fiandra e dal duca di Brabante, si sono recati riel pomeriggio

del Governo italiano. L'alleanza tral'Austria-Ungheriatel'Italianon in carrozza di gala al palazzo del Parlamento per inaugurare la

può guadagnare popolarità in Italia finchè gli italiani dell'Austria nuova sessione legislativa.
si lamentano con ragione di un trattamento inigno. Lungo il percorso i sovrani sono stati vivamento acclamati. In
L'oratore deplora i tentativi di germanizzare il Trentino fatti qualche punto, sul percorso del corteo reale, sono stati lanciati

da alcuni tedeschi esaltati e che feriscono i sentimenti nazionali manifestini colla scritta: « Viva il suffragiouniversalet ».
dogli italiani. Il Re e la Regina, al loro ingresso nell'aula della Camera, sono
Deplora pure la leggerezza con cui si abbandonó il progetto di stati accolti con una ontusiastica manifestazione. '

autonomia del Trentino e che la, questione dell' Università italiana Tutti i deputati erano in piedi. Sono rimasti seduti soltanto i so-
non abbia ancora avuto una soluziono favorevole, e dichiara cho il cialisti, i quali gridavano: « Viva il suffragio universalo! Sciogli-
mezzo migliore por combattore l'irredentismo è convincere gli ita- merito I Sciogliméato! ».liani leali che essi possono svolgere in Austria i loro interessi eco" Il Ro si è seduto sul trono mentre i socialisti continuavano a gri-
nomici, nazionah ed intellettuali. (Applausi). duro e gli altri deputati tentavano di impor loro silenzio.11 tumulto
L'oratore conclude dicendo: Siamo sinceri amici.della nobile na" era indescrivibile.

zione italiana, ammiriamo senza invidia i suoi successi politici ed ¡¡ Re à rimasto seduto, calmissimo.
economiel.ed offriamo la mano agli italiani senza secondi nai per Un deputato della maggioranza grida: Soltanto il Ro ha la pa-

unAa sinc ra aUceam etamente la politica del Conto di Aehrenthal ro1I socialista Van der Velde risponde: Non vogliamo Ro; non vo-
che mira a raggiungoro questi, scopi. Noi ci attendiamo dagli ita-
liani e chiediamo ad essi soltanto il ricambio di questi sentimenti Sac p a uen n ovo tumulto. Si odono grida di: « Viva il Re! » al-di buon vicmato o l'abbandono di certi sogni irrealizzabili.' Come ternate con grida di: « Viva il suffragio univorsale! ».
por gli.italiani Roma.ë intangibile, anche per noi Tront e Trieste Finalmente la calma si ristabilisce o il Re comincia a leggero il
sono intangibíli.
L'oratore fa appello agli uomini che hannp influenza sulla opi-

discorso del Trono.

nione pubblica ed alla stampa italiana-perchè eseroitino la loro
Ricorda la perdita del grande Sovrano che lo ha preceduto sul

influenza al fine di ot,tenere un cambiamento nello spirito pubblico Trono e le visite ch'egli stesso ha fatte ai Sovrani e capi di Stato

a favoro di una alleanza leale e sincera (Applausi) esteri.

Masaryk critica, i motivi addotti per giustificare l'annessione della
> Ricorda anche la calorosa accoglienza fatta dal popolo belga ai

Bosnia ed Erzegovina. Dichiara che nð il ristabilimento della costi-
Sovrani tedeschi o le cordiali relazioni del Belgio cogli altri

tuzione in Turchia, nò le meno dei grandi-serbi erano di natura Stati.

tale da'glustificare il modo di procedere seguito in occasione del- I•recenti accordí del Belgio colla Germania, coll'Inghilterra e colla
l'annossione. I documenti che dovevano provaro l'esistenza di..una Francia - prosegue il discorso - riguardanti Itdelimitazione dello

congiura, dei grandi-serbi erano falsificazioni, e, aggiunge l'oraéro, frontiere dello colonie dell'Africa sono prova delle eccellenti rela-

Provenivano dalla Legazione austro-ungarica di Belgradò. zioni con questo potenzo.
Simionovici esprime lo -vive simpatie dei rumoni per la triplice, La brillanto partedipazione delle nazioni estero all'Esposiziono di

dichiàrando che i rumeni saluterebbero con gioia un'adesione for- Bruxelles à stato un attestato della stima cho lo potenze estero nu-

male dolla Rumania alla triplice. trono per il Belgio.
11 coríte di Aulirenthal, rispondendo ad una interpellanza dei so- Il Re prosegue dicendo che il Belgio non dove indietreggiarc di

ciaÍËtWrelativa al discorso del vice borgomastro di Vienna, depu. fronte a qualsiasi sacrificio per innalzare il livello della educazione

tato Porzer, che nella riunione della scorsa domenici lirotestð con- nazionale.

tro 11'noto discorso del sindaco di Roma, dichiara: Riguardo alla questiono dello due lingue nazionaÏi.esprimoilvoto
È principio di diritto internazionale dovunque riconosciuto cho è che, mercò il reciproco rispetto dei diritti di ciascuna di esse, si

inammissibile ogni ingerenza negli affari interni di uno Stato estero trovi il modo di provenire increscioso opposizioni di linguo e di

L'Austria-Ungheria si attiene assolutamente a tale priiteljio o lo razze.

osserverà naturalmente ancho noi riguardi dell'Italia, cho é ad essa Il Re raccomanda l'insegnamento profossionale. Constata il pro-
legata fin dal 1881 da alleanza o da stretta amici2ia. grosso dell'insegnamento primario, aggiungendo che al padre di fa-
Qulint aÏ' discorso dbl sindaco di Roma ò da notarsi cho Nathan miglia spetta il diritto di sorvegliare l'educaziono o l'istruzione dei

noki 6 un funzionario dello Stato. Coi suoi discorsi critici, egli non
impegna che la sua propria persona e non il Governo italiano.
Il ministro aggiungo che gli attacchi contro il Pontefice produsse-

row ovunque un grando moviniento e che tale movimento stäto
partioolarmente grà,nde ed intenso in Italia.
Un puntð di vísta arialogo deve essere applicato al discobso del

vice borgomastro Porzer. Egli pure norf 6 un funzionario dellb Stato.
Cdá quel che dice, egli impegna la sua propria persona e non il Go-
Verno austriaco.

propri figli o di scegItere liberamente la scuola a cui afildarli.
La sorte degli umili - soggiungo il discorso - deve essere oggetto

delle nostro costanti curo. II discorso enumera le misure da pren-
dersi a questo scopo. Raccomanda di condurre a termino i grandi
lavori pubblici, specialroente quelli del porto di Anversa.
Il Re constata la buona impressione prodotta dalla nuova legge

militare.
I numerosi decreti ed ordinanze relativi alla organizzazione delle

milizio coloniali provano il considerevole sforzo fatto dal Governo
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pei'assientare il normàle'sviinppo'dei possedinientiafricani;il-prou
gresso del commercio e il, bene .degli ind eni.
(Siamo risoluti a favorire la prosperità e,ad assicurare Ï'avvänire
gel Congo belga, consolidando senza ritardo 11 suo progresso eco-
nomico.
Il Re constata che à venuto il momento di riconomere la perso-

nalità civile alle IJniverssità libere.
Aggiunge chegnecessario facilitare I costrgzione Àí case salubri•

o di completai•o le leggi siilÏo pensioni per la vecchiali e sulle ump$i
pröfessionali.
Ricorda ce la Ìegge sulle pensiobi Ãž inÌÉitori avanti 1

Paélaale!Ño, coille pure i ]Írggatti di Ìegga 15 rotiziŠne
delPiäfanztä ep i Consig doll'Induítria e del lavoro.
Il disìöisó della Coroná fiisisti alla nechsåk $Ï r olare il

lävoro à 'domiellio e annunzia che verrailito preyentati progetti
rel tivi all'igiene þubblica, aÏia polizia del commercio alle società
ed alla lioÌislâ giudiziaríà. Constata i AisuÍíËti soËdiofacinti $$Îla
legge sulla polizia giudiziaria.
11 Re, þarlando della situazione fittanziaria dice : La sitilazione

finanziaria del paede, Àa un quarto di seáolo in costilite equili-
biio, si Sinfieni eco llente È tùtia a nácéssaá páñiódere al-
l'annudie álimenlà dell spee doã sa¼gia m'o pnë, endo in
modo che dsse a bbiano carattere di sicura utilità.

BRUIELLES, 8. - Dopo il discopso del trono, il Re si ritira, ac-

colto con géneinli grida di: Viva 11 Re!
Una calorosa ovazione saluta anche la Regina.
.Vandervelde, socialista, presente una mozione d'ordine che con-

stata che i socialisti ed i repubblicani accolsero con assoluto silen-
zio l'ingresso della Regina nell'aula, e grida intempestive partirono
dalle tribune. Ciò costituisce una vera provocazione.
Perciò l'oratore chiede che l'ufficio di presidenza prenda provve-

dimenti atti ad impedire per l'avvenire alle persone che si trovano
nelle tribuno di fare dimostrazioni.

BRUXELLES, 8. - Senato. -• 11 presidente annunzia 11 fidanza-
mento della principessa Clementina derprincipe Vittorgo Napoleone,
ed esprima iljonvincimento-che l'assemblea si associerà ai voti di
felicità che vengono fatti per i drie fidanzati.

SWINDON, 8. - Le truppe inviate nel sud del paese di Galles.a
causa dello sciopero minerario e che si erapo fermate a Swindon,
sono di qui ripartite per reprimere i disordini.
Sèimila scioperanti hanno tentato di invadere una miniera cže-

dendo che vi si troirassero operai non simlacati.
La poližia li ha disýersi.
VIEN14A, 8. - La Neue Freie Presse pubblica .un'intervista con

alcune, personalità del seguito dell'ex-Scia di Persia. Esse hanno
dichiarato in npme di questo che il viaggfo di Mohamed All non
ha alcuno scopo politico e che è inesatto che l'ex-Scià debba re-

carsi a Parigi. Esse hanno
. aggiupto che egli non avrà neppure

alcun abboceamento con Zill-es-Sultaneh.
BRUXELLES, 8. - L'Etoile Belge annuncia che il deputato so-

cialista Jubin è stato arrestato por errore dopo la seduta della Ca-

mera, ma è stato rimesso in liberta.
CARDIFF, 8. - Numerosi scioperanti marciano contro Powell

Duffryn. Nella vallata di Aberdare è stato incendiato un fienile. La
polizia accorsa per spegnere il fuoco ha avuto un conflitto - cogli
scioperanti. Donne e ragazzi hanno tempestatogli agenti con sassie
mattoni.

Siccome i getti d'acque delle pompe non bastavano per fare al-
lontanare gli scioperanti, la polizia li ha caricati energicamente fe-
rendone una sessantina; Sono rimasti feriti anche 4 agenti, tra cui
un ispettore.
Gli scioperanti sono stati respinti verso un canale e sono entrati

nell'acqua a Nony Pondy.
I medici curgno una cinquantina di seioperanti feriti.
CARDIFF,,8. - I cairà sono chiusi. A Nony Pondy gli scioperanti

armati di picche, tolte alla palizzata della miniera, marciano contro

gli ufflei della direzione.,La polizia ha dovuto éseguire'nnovgca-
riche a Plamargan e neÌla #allatÁ di Rhonada. Vi sono stah alclíni
feriti.

AIVGI, 8. - Benisti ia dichiÄraÂone deÌ Governo vione letta
dal ministro Girard ed è a più riprese applaudita dai banchi di sb.
nistra e di destra.

-BRIJXml 8 8. - In seguito hlla mozione d'ordine di Varider-
Telde il presidente ha dichiarato essere evidente ;c le tribune nog
defono fare manifestazioni.
Vandervelde ha preso atto della dichiarazione .e 14 seduta à stato,

tolta.
11 corteo realb é rientrato a palazzo senza incidenti.
BERLINO, 8. - Nel bilancio Refl'Impero þer 11:1911 lo entrate o

le spese si paregáriano in 2,707,819,913 marchi.
Il bilancio per l'esercito nomgrende 16 milioni di marchi per la

costruzione di fortificazioni. L'esercito per il 1911 Barå rinforzito
con la creazíone di un ispettorato generale militare delle comuni-
cazioni e di un ispettorato dei dirigibili e delle automobili, con la

cžëazione di 107 compagnie di mitragliatrici, di un reggimento di

artiglieria a piedi, di un battaglione automobilisti e di due batta-

glioni aerostieri.
Il bilancio della marina prevede un amnento nel personale di

3,264 nofnini, ed allo geopo di mettere in servizig graadi corazzate
e sottomarini prevede lo stanziamento di 3,360,001) inarchi in più
dell'esercizio precedente, ossia di marchi 46,630,000.
Vengono chiesti i primi stanziamenti per la costruzione o per la

sostituzione di tre corazzate, di un grande e di due piocoli incro-
ciatori, di una flottiglia di torpediniere e di tre battelli-sonda.
Il bilancio dell'interno prevede le spese per la partecipazione del-

la Germania alle Esposizioni di Roma e di Torino, e chiede 48,000,000
di marchi per l'allargamento del canale di Kiel.

Il bilancioMelle poste fissa a 200,000 marchi la spesa per l'im-

pianto di una comunicazione radiotelegrafica fra Nauen e il Kame-

run e 420,000 marchi per l'impiantro di stazioni radiotelegrafiche a
Dúala, Swakopmund e nell baja di Lifederitz.
Nel bilancio ordinario le spese di carattere permanente per l'eser-

cito aminon);ano a 710,850,550 marábi, con un aumentó di 4,014,908
sull'esercizio preceden ; le spese di harattere arimente per la

marina ammontano a 167,212,854 marchi, con un aumento di mar-
chi 9,878,337.
Le spese di carattere non permanente per l'esercito sono previ-

ste in 73,322,931 marchi, con una diminuzione di 4,313,079, le spese
di carattero non permanente per la marina sono previste in
' 181,994,985 marchi con un aumento di 9,885,659.
Il bilancio straordinario dell'esercito ascende a marchi 23,689,400

con un aumento di 1,190,300. Il bilancio straordinario della marina
aëcende a marchi 109,059,917 aon una dimitiuzione di 3,672,552.
Le spese per l'aumento dell'esercito di carattere perinatiente rug

giungono marchi 3,727,441 e quelle di carattere non permanente
marchi 4,177,056.
Il bilancio straordinario preserita un disavanzo di97,755,930 mar-

chi, da coprirsi con un prestito; il disavanzo èinferiore di94,003,232
marchi a quello del precedente esercizio.

BERLINO, 8. -- L'Imperatore Guglielmo recandosi a Donaueschin-

gen fark visita l'11 corrente ai Sovrani di Russia e ai granduchi di
Assia nel castello di Wolfsgarten.
ATENE, 8. - Viene smentita categoricamente la notizia telegra-

fata da Salonicco secondo la quale sarebbe avvenuto uno scontro
nella regione di Prevesa tra greci e le truppe turche alla fron-
tiera.

LONDRA, 9. - Wiston Churchill, ministro del commercio, ha ri-
volto un appello ai minatori del paese di Galles annunciando Joro
che l'ordine dato ai soldati di avanzarsi. contro gli scioperanti è
stato provvisoriamente sospeso.
Il ministro del commercio invita i rappresentanti degli sciope-

ranti a recarsi oggi alle 2 pomeridiane al Ministero per espor611 i
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loro reclami ed aggiunge ähe desidera siutare i minatori ad otte-

nero di essore, trattati equamente.
NEW-YORK, 9. - I primi risultati dello votazioni per l'elezione

dei Governatori degli Stâti di New-York o del Massachussetts se-
g jggjžegglanzÑ dei (Íþmporanel.
Parecchie località della Stato di New-York; ove gikpredomina-

Vako repuÌ>blicerii, hanno dato la maggioran2a al cändiclato demo-
critico Utica, citt4 natale di Fairbank, che diede 3770 voti di mag-
gioranza al candidato r,opubblicano al Congresso, ha dato 1807 voti
di iñËgiöfàñza ã DIRä, candidato democratico al j)osto di gover-
natore di New-Yofk.
I rÌsuÌtati finora conosciuti indicano la elèziono.diDiks come as-

sicurata. Egli avrebbo und maggioranza di Ì90,000 voti.
ABERDARE, 92 - Iersera sono avvenuti Imovi disordini neþa,

valla di Rhoudda. Gli scioperanti harino tentËto"di iiripaiiýdmrsit
döllgminiera¶i Clamorgan; il macchimtrio tlolla pflician ulottrlok'
è stato borsaglio allo sassato degli scioperanti; tutti i vetri sono
statt infranti.
Numorosi feriti sono stati trasportati all'ospedale.
La folla ha percorso le vio della citta brandendo picconi ed altre

arnlþ NÊmerosi agenti di polizia sono stati ynalmenati e foriti gTa-
vomente.
I dimostranti hanno saccheggiato i negozi di Tonypandy e di

Lhyynipia.
In porte delle bottegho sono state abbattute'e la merce gettata

nelle vië.
.

Si credo che tali eccessi siano stati un tentativp di diversione
allo scopo di attrarre la polizia nell'abitato mentre gli scioperanti
attaccavgno i ýozži delle miniere di Clamorgan.
La; lotta intorn ai pozzi di Ölamorgan o banibrialis continua.
NEW;YORK, 9. - I risultati dello votaziorii per l'ele ione di una

parte déi membri del congresso då unä maggioranza ai democra-
tici,,il cui riumoro al congresso sarà grándémonto aúmentato. È
impossihilo pero diro fino da ora so talo Áunieni sarà sufficiente
pei• pupérara la maggioranza repubblicana attuale.
CARDJFF, 9. - In sagnito al rianovarsi déi disordini; uno squa-dróÀo di cavalleriä 6 stato inviato a Pontypridd. Un altró squadrone

vi arr1ýork dom 1. Sono pure giunti colk 270 agenti di polizia,
inviati dar Londra
'Ï' tti i riÑfbÃzi si sono poi iecati sui luoghi dei disordini.
VÍÉN1ŸA, 9. - Ì giornali commentano il discorso pronunciato ieri

alla Delpgazlo o austriaca dal delegato Grabmayr.
Leidue Féeie Presas rileva cho.1'Italia, da vari decenni permo-

tivi oojsivi por la politica della Monarchia, può esse o'sicura della
nostra fedeltå di glleati.
N 1 däcorão di rabmayr ognuno in Austria ritrovale suo proprie

opinióni, Ìa stössa stima che egli sento per l'alleanza italiana e le
simpatio che prova pel popolo italiano o del pari il depiderio chet -

le rolazioni tra i duo Stati siano tali da non comportarq nuovi onori
mililari.<

.]SFOTIZIID V.A.I IIO

I blIanel dei municipi inglesi. - Il Local Government
Board, sotto forma di Blue Book, ha pubblicato i vari bilanei dei
municipi inglesi.
Notevole soprattutto ò quello di Londra, cho ò salito rapidamente

in questi ultimi anni fino a raggiungere ora la somma di sterlino
T7,552,186 di entrate ed una cifra corrippondento di spese.
In soli cinque Anni il bilancio municipale di Londra è auxilentato

di ,circa sei milioni di sterline, comprendendo in questá cifra la
somma di sterline 520,232, rappresentante il contributo del cancol-
liero dello Scacchiore, Pol mantenimento dello scuolo pubblidhe. i
Quella della istrukiono à infatti la spesa maggioro sos riuta dal

Lottdon Cyunty Council, salendo ossa alla cifra annuale di sterlino
,g §jeyjo seu älemeiltari, e a sterline 804,058 pur 1 igípu-
zläào štijiöriõfe.
If bilancio della City di Londra, preso a 86, ð rappresentito da

uhá entrato di 893,325 sterline o da una sposa di 900,494 storlino.
Ed fierrovig dellmIonduras. - Secondo la Railroay Age

Gazette la costruzione della nuova ferrovia dell'Honduras sta .por
essere terminata.
L'imbarcatoio,Bight, della lurighezza di 400 metri, che all'estre-

mità raggiunge la profondità di metri 6.50, ð già compiuto.
La lines ferrdviaria si svolge in una regione di Ve.getaziolie tro-

picale, che si va distruggendo, per cedere il posto alla culttira dei
frutti.
11 Governo non concederà che dei piccoli lotti, e vonderå Ia terra

feit11e dalle 15 alle 40 lire l'acto, con l'obbligo di coltivail fro
un dato tempo.
La United fruit Company di Náw York ha già incominciató i

lavori sui 7,528 seri reoentemente acquistati.
Si spera cho fra non molto una nave carica di 20,000 grappoli di

banant lascerå l'imbarcatoio.

II raccolto del cotone in Amerlen. - Il Journal of
commerce and commercial bulletin di Nuova York ha pubblicata,
come di consueto, la cifra indicante la condizione del raccolto'al
23 ottobre u. s. Tale percentuale è di 65.7 e non indica modÍfica-
zione alcuna rispetto,a quella del mese scorso. Essa si confronta
con 55.6 a fine ottobre 1909, 67.5 a fine ottobre 1008 e 62.4 a fine
ottobre 1907.
Considerando i vari Stati la condiziono appare niigliorata, di 0.3

nell'Alabama, 2.0 nel Nord Carolina, 4 punti nel Missouri, 5.6 neÏ-
l'Oklahoma e 3.4 nel Tennese. La media per l'Arkansas 6 ãkuta di
0.3, durante il mese, pel Texas di 0.5 per la Georgia, di 1.4 per la
Florida di 3 punti e per la Luisiana di 4.4. Nel Texas la condiziono
di 61.2 si confronta con 49 per lo scorso anno, 68 pel 1908 o ,47.7
nel 1907, mentre l'Oklahoma confronta la condizione del suo rac-
colto di quest'anno di 74.4 con 58.7 l'anno scorso.

II commercio estero del BraslIe. - Durante i setá
ll eye Wiener Tageblat dico cho il punto più importante della!

discussione politica nella Delegazione austriaca è stato il discorso
di Grabihayf che pontiene un esame dello circostanze e degli ele-
menti imponderabili che caratterizzano le relazioni austro-italiano.
Fede_Itå per fedelt•¾ ha dotto Grabmayr. Cib avvieno di già ag-
giungo il giornale - od avverrà costantemento.
L'oratore ha condannata ogni ingerenza nelle quistioni interne

dello Sgto amico. E le sue parole sono state completate da quelle
del ministrò degli esteri nella sua breve e corretta risposta all'in-
torpallatiza Seitz circa l'ultimo discorso del vice borgomastro Pormer.
Lo diçoussiono ha avuto un risultato moralmente assai vantag-

gioso'avondo fatto risaltaro che la Tiiplice alleanza, da ,qualsiasi
parto venga,osservata, risplende del massimo fulgoro o cho- i più
ed i migliori ilomini difendono ed hanno a cuore il valoro intrin-
seco della alleanza.

primi mesi del 1910, lo importazioni del Brasilo sono asceso a fi·an-
chi 637,131,275, in aumento di 130,686,050 fr., e le esportaziorÏi-a
783,274,950 franchi, in beneficio di 89,844,475 fi•. Lo esportazioni harirlo
sorpassato lo importazioni di fr. 149,143,675. Nel tempo stesso l'espor-
tazione dei metalli preziosi e Jef biglietti di banca è ascesa a fr.
207,697,200.
L'esportazione del caflò b ascesa a franchi 169,046,023, in perdita

di 118,542,125 fr.; in compenso la vendita del cauccid ascendo a
429,578,975 franchi, it proûtto di 193,804,175 franchi. I tabaechi
ascendono a 31,989,100 franebi, in benefleio di 4,010,850 franchi;
gli zuccheri a 14,341,475 franchi in beneficio di 4,245,550 franchi;
il mate ascende a franchi 22,870,675, il cacao perde 1,533,200 fran-
chi scendendo' a 12,825,025 franchi ed i cuoi a 105,200 franchi, a
28,730,475 franchi. Il cotono ascende a 19,683,400 franchi in benofl-.
cio di 5,143,026 franchi; infine le polli ascendono a 12,389,325 franohi
in beneficio di 2,984,275 franchi.
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americano del ferro. - La rivista settimanale
kon Age, nella Tsua reldziononuldere to dericino dol ferro,coáststa che .nel settembre lâ p di zioni deÌ ,fprrõ fu,di 2,034,000
tonnellate, conti'ò 2,007,000 nel mese 'precedento e 2,385,000 nel
äättembie '1909. La tendenza eneralnientes'migliorata -senza che
gli acquisti si sieno intezËsifidati Ìn seguito all rÂrÏtÑÁÊLue
däÌÌó schrão sui ,tubÌ *di acciaio, gervennòfö gÑossé)öËnlisíloni
to per tubi ði acciaio lÏá Iiër tubi i'erio. Anche péËÏ'acciaio

da,costrimòno si eibbero artimate commissioili er il ponte diQue-
bo 1 ocdòrroratino 83,000 timnSÌIstë dijeciai, lidh la ferrovia sot-
terranea di Nuova York ne occorreranno 150,000.
I bÏIanâlo della RusÅla. - Il ministro dello finanze ha
iËÍnálo la omliiÍnÀione del ancio pro 19Ìl. Le sþese straordi-

nÀrio sono prèventivata in 2,6ðD,600,000 rubli, Ìe ordiriatio in rubli
,ÈÏ5,Ó00,000; le spose ti rdinarid liãr la Îiguill zione delle conse-
guánzo della guerra i•usio-giopponese ascendono a 2,300,000 rubli;
il'fabbisogno del Ministero della guerra ascende a 48,ð00,000 rubli.
II moýImento deIPoro aLondra.- Telegrafano da Londra

che'alla Banca d'Inghilterra pervennero 221,000 lire sterline in oro.
All'iricolitio lo furoud soitratte 400,000 life si;erline in oro per la
Banca d'Egil;to.
* II reclutamento nelle colonic francesi. - Si telegrafa
da -PaÃlgiihe la iiiissione11 dolorniello Mankin incaricato dí re-
älutare nelÍ'Africa Ocqidentalo solditi pr il futuro esercito negro,ha:jdrcoi•so tutte le colonie fraticeèi constitando ihe vi sorío dap-
pertutto grandi riservo. di uomini. Il colonnollo Mangin ha la cer-

teiza che il reclutamento procederebbe benissimo.
Durante le loro trattativa con gli indigeni, i membri della mis-

sione hanno ricevuto promesse di un fonto concorso da parte dei
capi dei villaggi, tanto da ritenero, par esempio, che in quattro
anni si raggiungerebbe nella sola Guinea un effettivo di 12,880 ti-
ragliatori.
La missione ha la certezza ch* si possono reelutare nell'Africa

0ccidentale francese 200,000 uomini in quattro antii.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

8 novembre 1910.

L'altozza della staziono è di metri .......... 50.60.

Barometro a mezzodi ........... 761.8.

Termometro centigrado al nord............. 17.8.
Tensione del vapore, inmm................. 8.78.
Umidith relativa a mezzodi

....... 58.,
Vento a mezzodi ........................... SW.
Velocita in km. ............................ 13.

Stato del cielo amozzodi ........ Vario.

massimo 18.1.
Termometro centigrado.....................

minimo 10.4.

Pioggia ·
....... 1.1.

8 novembre 1910.
In Europa: pressione massima di ¾70 sul Mediterraneo meridio-

nale, minima di 735 sulla Scandinavia.
In Italia nello 24 ore : barometro ancora salito, fino a ll mm. sulla

Campania; temperatura aumentata al nord o centro, irregolarmento
Varlata altrove; qualche vento forte de13° quadrante al centro;
pioggerello sparse.
Barometro: massimo a 769 in Sicilia, minimo a 7d0 in val Pa-

dana.
Probabilitå : venti meridionali moderati; cielo vario con piogge

sparse sull'alta e media Italia; sereno al sud; mare mosso.

BOLLETTINO METEORICO
dolPufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 8 novembre 1910.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI delc i elo delm a re Mas recedlf ima
ore 8 ore 8 nelle 24 ore

oy . ,
copedo molto agit. 16 4 1E4

Spezia............, coperto calmo 16,2 9 2
Cunoo ........... 1/4 coperto - 10'S 4'O
'Torino ....i...... sereno - 10 $ 4 2
Alessandria....... coperto - 14 1 3 5
Novara ........... Ìr coperto - 11 S:8
Domodossola...... coperto - 13 8 £7
Pavia ............ coperto - 14 0 4 0

Milano............ coperto - 13 4 6 4
Como ............ -coperto - 12 1 8 0
Sandrio........... coperto - 15 1 0 5

Bergamo ......... coperto - 11 0 6 >

Brescia ........... coperto -·•- 13 3 2 2
Cremona ......... coperto - 13 2 8 a

Mantova ......... 5/4 coperto - 12 8 5 8
Verona........... coperto 12 5 8 3
Belluno ....... .. provoso - 10 7 4 1
Udine ............ plovoso - 12 9 6 7
Treviso........... piovoso - 13 1 7 0
Venezia........... coperto caln o 13 9 9 O
Padova........... coperto - 12 9 8 2
Rovigo ........ .. coperto - 13 1 8 4
Piacenza ......... 8/4 coperto - 12 0 3 2
Parma

...........
3/4 coperto - 14 2 GG

Reggio Emilia .... */2 coperta - 14 0 5 2
Modena .......... */4 coperto - 14 6 6 4
Ferrara .......... */s coperto . - 13 7 6 3
Bologna ......... 1/4 coperto - 14 8 9 4
-Ravenna .......... - - -- -

Forli ............. 1|, 00perto - 15 Q 11 2
Pesaro ........... coperto grosso 15 0 0 0
Ancona........... coperto legg. mossa 11 2 5 5
Urbino ........... */4 coperto 12 6 A 4
Macerata ........ 'la OPerto

,

- 15 3 ,9 1
Ascoli Piceno..... - - -

Perugia .......... coperto - 12 0 4 5
Camotino........, 1/. coperto - 12 1 8 0
Lucca............. coperto - 15 1 6 2
Pisa.............. coperto - 15 6 12 9
Livorno........... coperto molto agit. 16 1 14 6
Firenze.......... '!« coperto - 14 2 11 4
Arezzo ........... 3¡4 copert.o - 14 0 4 0
Siena

............ 1/4 coperto - 12 3 7 a
Grosseto........., nebbioso - 16 8 7 1
Roma ............ coperto - 15 6 10 4
Toramo .......... 1/2 coperto - 16 6 12 0
Chieti ............ 1], coperto - 15 0 9 0
Aquila ........... coperto .... 11 6 7 2
Agnono ........., 1/4 coperto ..... 12 0 5 3
Foggia .... ....,, sereno - 17 8 9 0
Bari.......,...... sereno calmo 16 2 8 4
Lecco ............ - - - -

Caserta ........., 3/4 coperto - 16 3 9 0
Napoli ........... 1/4 coperto legg.mosso 15 7 le 3
Benevento........ 1/2 coperto - 16 0 8 8
Avellino.......... Piovoso - 14 0 9 0
Caggiano ........ 1|, coperio - 11 6 7 2
Potenza .......... 1/4 coperto .... 11 4 5 8
Cosenza

....... 3/4 coperto - 15 5 9 3
Tiriolo

........... 2/2 coperto - 20 3 8 6
Reggio Calabria .. -

..... -

Trapani .......... sereno calmo 19 6 14 8
Palermo.......... sereno legg.mosso 18 7 10 2
Porto Empedocle .. Etereno calmo 20 0 13 4
Caltanissetta ..... sereno

- 18 0 9 0
Messina .......... 3/4 coperto calmo 18 4 12 7
Catania........... sereno logg.mosso 19 8 10 9
ßtracusa.......... sereno calmo 'Al 5 13 0

.Cagliari .......... 1/4 coperto legg. mosso 20 0 11 0
Bassarl.........g 3 gg gygg
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